
Rassegna stampa CNSAS 05/05/2022
Martedì, 10/05/2022

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

http://www.tcpdf.org


Indice

Fonte Data Pag. Titolo p.

 
Si parla di Noi - CNSAS
Alto Adige 05/05/2022 32 Boscaiolo centrato da un albero, l'allarme del figlio 4
Corriere dell'Alto Adige 05/05/2022 4 Pelikan 2 In inverno 352 interventi 5
Die Neue Südtiroler
Tageszeitung

05/05/2022 14 352 Einsätze 6

L'Adige 05/05/2022 1 Soccorso alpino, uno spettacolo lungo 70 anni 7
Corriere del Trentino 05/05/2022 10 70 anni di Soccorso Alpino e Speleologico Trentino 8
Corriere delle Alpi 05/05/2022 26 «Fondi di confine, adottiamo il metodo di quelli post Vaia» 9
Corriere delle Alpi 05/05/2022 26 «Fondi di confine, adottiamo il metodo di quelli post Vaia» 10
Corriere delle Alpi 05/05/2022 30 Resina e fiori di larice richiami irresistibili Favero si prepara a

riaprire il Carestiato
11

Corriere delle Alpi 05/05/2022 30 Resina e fiori di larice richiami irresistibili Favero si prepara a
riaprire il Carestiato

12

L'Arena 05/05/2022 41 Donne volanti, dirigibili truppe Usa e paracadutisti Ecco
l'aeroporto di tutti

13

L'Eco Di Bergamo 05/05/2022 28 Cade lungo il sentiero, salvata grazie al latrare del suo cane 14
La Stampa ed. Aosta 05/05/2022 40 Indagini perl'operaio morto 15
La Stampa ed. Vercelli 05/05/2022 43 Trovato nel Mastallone il corpo di Pierrettori guida alpina di

Alagna
16

Il Secolo XIX ed. La Spezia 05/05/2022 26 Vigili del fuoco a Soviore «Distaccamento estivo per soccorsi
immediati»

17

Il Tirreno ed. Massa
Carrara

05/05/2022 16 A Resceto, dopo 13 anni, torna la lizzatura Il 23 luglio
appuntamento con la fatica dei cavatori

18

ff Wochenmagazin 05/05/2022 46 Simon, der Retter, ist da! 19
Eco di Biella 05/05/2022 47 Quella donna salvata con un'azione corale 23
La Repubblica ed. Genova 05/05/2022 9 "Il Parco è più sicuro, ma presidio fìsso dei vigili del fuoco" 24
 
Emergenza e Soccorso
Bresciaoggi 05/05/2022 24 Volo di 20 metri nella scarpata Salvi per miracolo due turisti 26
Bresciaoggi 05/05/2022 24 Lago di Lova, la strada è chiusa 27
 
Montagna e ambiente
Corriere di Saluzzo 05/05/2022 49 Un selvatico in difficoltà: come mi comporto? 29

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 2 / 29

http://www.tcpdf.org


Si parla di Noi - CNSAS

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 3 / 29

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 19.750 | Diffusione: 13.092 

Data: 05/05/2022 | Pagina: 32 | Autore: FABIO DE VILLA
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

FABIO DE VILLA

VALLES. Un boscaiolo è rimasto 
ferito in modo non grave ieri po-
co dopo le 15 dopo essere stato 
colpito da un albero nei boschi 
sopra il comprensorio sciistico 
di Jochtal. Secondo i primi ac-
certamenti, sembra che l'uomo 
fosse intento a potare alcuni ra-
mi di un albero in compagnia 
del figlio dopo lo scioglimento 
della neve in quota quando il  
tronco gli è rovinato addosso. 
L'uomo è stato colpito violente-
mente alla testa, alla schiena e 
alla spalle, rimanendo schiaccia-

to parzialmente dallo stesso che 
lo ha imprigionato a terra e non 
gli  ha  permesso  di  muoversi.  
L'allarme al  numero di emer-
genza è stato lanciato diretta-
mente dal figlio che ha fatto di 
tutto per liberare il padre dal pe-
so del tronco. Sul posto si sono 
portati  i  sanitari  della  Croce  
Bianca della sezione di Rio Pu-
steria, il soccorso alpino di Van-
doies e una dozzina di uomini 
dei vigili del fuoco volontari del-
le caserme di Rio e Valles. Nel 
frattempo, grazie all'aiuto del fi-
glio, l'uomo è riuscito a scivola-
re lentamente sotto il  tronco,  
trovando così la salvezza. 

Ferito ma non in pericolo di 
vita, il boscaiolo è stato prima 
immobilizzato su una barella e 
poi  trasportato  all'osepdale  di  
Bressanone.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

pannolini

Boscaiolo centrato
da un albero,
l’allarme del figlio

L’incidente. Le sue 
condizioni sono serie 
ma l’uomo non è 
in pericolo di vita

• È intervenuto il soccorso alpino (Foto Video Aktiv Schnalstal) 
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Elisoccorso

«Pelikan 3»
In inverno
352 interventi

B
ilancio di fine
stagione invernale
per l’elisoccorso

Pelikan 3 , a Lasa in Val
Venosta: da novembre al
primomaggio ha
effettuato 352 interventi. I
pazienti erano: 171
altoatesini, 41 del resto
d’Italia e 140 stranieri. Il
52% degli interventi erano
legati a infortuni,
soprattutto sugli sci. Il 4
giugno il Pelikan 3 inizierà
la stagione estiva. A fine
anno, a conclusione del
primo triennio di attività,
si deciderà se proseguire.
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Der in Laas im Vinschgau statio-
nierte Notarzthubschrauber 

Pelikan 3 hat seine Wintersaison be-
endet: 352-mal hob der Heli zwi-
schen dem 6. November und dem 1. 
Mai ab. Dabei wurden knapp 15.000 
Flugminuten verzeichnet. „In die-
ser Wintersaison war in Laas ein 
Heli des Modells Airbus BK117D3 
mit fünf Rotorblättern im Dienst“, 
schreibt Georg Rammlmair, der 
Präsident des Trägervereins 
„HELI – Flugrettung Südtirol“ in 
einer Aussendung. Dieser Hub-
schrauber habe sich bewährt, ein 
Dank gehe an die Betreiberfirma 
Babcock, welche diesen Heli am 
Standort Laas getestet hat. 
Von den 352 PatientInnen waren 
171 aus Südtirol, 41 aus dem restli-
chen Italien und 140 aus dem Aus-
land. Mit 248 Einsätzen stand der 
Pelikan 3 auch in der Wintersaison 
vorwiegend im Vinschgau im Ein-
satz, aber auch im restlichen Südti-

rol wurde er eingesetzt, mit 57 
Ausrückungen vor allem im Burg-
grafenamt. 34 Mal half die Peli-
kan3-Mannschaft außerhalb der 
Provinz, mit 25 Einsätzen am häu-
figsten in der Nachbarprovinz Son-

drio, aber auch in den 
Provinzen Trient und 
Brescia sowie in Grau-
bünden in der Schweiz 
(drei Einsätze). 
52,6 Prozent der Ein-
sätze betrafen Verlet-
zungen, was vor allem 
auf die Skisaison zu-

rückzuführen ist, gefolgt von medi-
zinischen Notfällen (26,1 Prozent) 
und neurologischen Einsätzen 
(11,1 Prozent). 87,2 Prozent der 
Ausrückungen entfielen auf Pri-
märeinsätze.  

Diese Zahlen rechtfertigen laut Di-
rektor Ivo Bonamico die dauerhaf-
te Stationierung eines dritten Ret-
tungshubschraubers im Westen: 
„Wir haben die Notfallversorgung 
im Vinschgau, vor allem im oberen 
Teil des Tales, um ein Vielfaches 
verbessert“. Die Rückmeldungen 
seien positiv. Auch für Marco Kauf-
mann, Notfallprimar und medizini-
scher Leiter des Vereins HELI, ist 
Pelikan 3 aus dem Vinschgau nicht 
mehr wegzudenken. Er hofft da-
her, dass das dreijährige Versuchs-
projekt auch nach dem 31. Dezem-
ber verlängert wird.  
Pelikan 3 geht in eine kurze Ruhe-
pause und startet am 4. Juni in die 
Sommersaison. Diese dauert bis 
zum 2. Oktober. 

352 Einsätze 
Der Notarzthubschrauber Pelikan 3 beendet seine Wintersaison. 

Pelikan 3: Geht das  
dreijährige Versuchsprojekt  
in die Verlängerung? 
Foto: Alberto Betto
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TRENTO

70 anni di Soccorso Alpino

e Speleologico Trentino

Nell'ambito del Trento Film

Festival al teatro Sociale,

condotto da Hervé Barmasse,

si tiene un evento per

ricordare la nascita del

Soccorso Alpino e

Speleologico Trentino, da 70

anni sempre al fianco di chi va

in montagna. Con la

partecipazione di Andrea

Castelli ed il pianista Antonio

Maria Fracchetti.

Teatro Sociale

Via Oss Mazzurana, 19

Alle 21
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agordino

«Scuole di qualità:
il primo baluardo
anti spopolamento»

La vicepresidente Lucia Da Rold
in sopralluogo negli istituti
di competenza della Provincia
«Offerta formativa di qualità
non solo per i ragazzi residenti» 

Due immagini della visita della Da Rold al Liceo sportivo e all’istituto Follador

AGORDO

«Adottiamo per i fondi di con-
fine lo stesso metodo dei fon-
di post-Vaia: se i soldi non si 
spendono nei tempi stabiliti 
devono tornare indietro a di-
sposizione di altri Comuni».

È la proposta che lancia il 
vicesindaco di Agordo, Giu-
lio Favretti, per uscire da un 
sistema caratterizzato dalla 
lentezza da parte dei Comu-
ni nello spendere i fondi di 
confine,  sia  le  annualità  (i  
500 mila euro annui per i Co-

muni di prima fascia) e sia 
quelli di area vasta. Se saba-
to  all’inaugurazione  della  
nuova sede della Croce Ver-
de e del Soccorso alpino Val 
Biois (acquistata dal Comu-
ne di Falcade in buona parte 
proprio con i fondi di confi-
ne) il sindaco di Falcade, Mi-
chele Costa, e l’assessore re-
gionale Gianpaolo Bottacin, 
hanno elogiato la rete che ha 
portato a un importante e ve-
loce risultato, non si può dire 
lo stesso per altri casi. L’attac-
co di Favretti mette il dito nel-

la piaga e al contempo pone 
sul tavolo un’ipotesi per supe-
rare un modus operandi che 
non giova ad alcuno. 

LE RAGIONI DI FAVRETTI
«In consiglio comunale», di-
ce il vicesindaco di Agordo, 
«ho sottolineato il  caso del 
PalaNarae per il quale Luxot-
tica aveva stanziato 1, 3 mi-
lioni di euro per la messa in si-
curezza e ristrutturazione e 
che l’Unione montana agor-
dina, dopo tanti anni, non è 
stata ancora capace di mette-

re a frutto, nonostante ogni 
anno vengano messi a bilan-
cio. Che siano fondi privati 
(come  quelli  di  Luxottica,  
ndr) o pubblici (come i fondi 
di confine, ndr), è evidente 
che la politica non è in grado 
di spenderli. Per me è imba-
razzante  che  Luxottica  dia  
dei soldi e l’Uma con tutti i 
sindaci, compreso il mio, di-
mostrino questo disinteres-
se. Allo stesso modo è imba-
razzante sapere che la valla-
ta agordina è quella che spen-
de meno i fondi di confine co-
sì tanto contesi. Non possia-
mo continuare ad avere in  
cassa milioni di euro senza 
utilizzarli. C’è bisogno di que-
sti soldi?», si chiede Favretti, 
«se sì, bisogna utilizzarli in 
fretta, altrimenti più passa il 
tempo più quei fondi si svalu-
tano, come dimostra quello 
che è accaduto e sta accaden-
do con il rialzo dei prezzi del-
le materie prime».

GUARDARE AL POST VAIA
Per  Favretti  la  soluzione  è  
quella di mutuare le regole 
usate per la distribuzione dei 
fondi  post-Vaia.  «Io  credo  

che quanto è stato fatto da Za-
ia e Bottacin e dai vari com-
missari all’emergenza», dice 
il vicesindaco di Agordo, « sia 
il metodo migliore: in prima-
vera  dai  comunicazione  ai  
Comuni dei fondi che hanno 
a disposizione, a settembre 
esigi che mandino la proget-
tazione esecutiva e entro la fi-
ne di dicembre devono aver 
appaltato  i  lavori.  Se  così  
non è, quei fondi devono tor-
nare al mittente che provve-
derà a darli ad altri Comuni». 
Secondo Favretti, infatti, tali 
regole hanno portato, nella 
stragrande maggioranza dei 
casi, all’affidamento dei lavo-
ri per cui i soldi erano stati ri-
chiesti. «Con i fondi post-Va-
ia», sottolinea, «si è dimostra-
to che, quando vengono mes-
si paletti rigidi, i Comuni so-
no in grado di rispettarli. Per 
questo credo che lo stesso oc-
corra fare con i fondi di confi-
ne,  altrimenti  perpetuiamo  
un metodo di lavoro ineffica-
ce che non rende giustizia ai 
cittadini e alla credibilità del-
la politica». —

GIANNI SANTOMASO
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Risalente a tempi antichissimi e documentata già a partire dal 1600
la rogazione 2022 si concluderà alla chiesa di San Simon di Vallada

“Prozesión de Santa Crós”:
le parrocchie della Valbiois
rinnovano un antico voto

L’EVENTO

Torna sabato l’appun-
tamento con l’antica 
“Prozesión de Santa 
Crós”, un evento che 

coinvolge tutte le parrocchie 
della Valle del Biois assieme 
a quelle di Cencenighe e San 
Tomaso  e  che  ripropone  
un’antica usanza di fede risa-
lente a tempi antichissimi e 
documentata fin dal 1600.

Nella Valle del Bióis è di-
ventata  una  consuetudine,  
nelle occasioni più importan-
ti,  ripercorrere  gli  antichi  
confini della vecchia Pieve di 
Canale d’Agordo celebrando 
una solenne rogazione attra-
verso prati, boschi e campi, 
in occasione della festa – og-
gi soppressa – dell’Invenzio-
ne della Santa Croce, che fi-
no al 1969 si celebrava il 3 
maggio.  Questa  tradizione  
nel 2022 (anno importante 
in cui si ricordano i 60 anni 
della morte di padre Felice 
Maria Cappello e i 110 anni 
della nascita di Giovanni Pao-
lo I) è legata alla chiesa man-
sionarile di  Santa Croce di  
Sappade, intitolata appunto 
al ritrovamento del Sacro Le-
gno da parte dell’imperatri-
ce Elena, madre di Costanti-
no. Il corteo partirà alle 7 dal-
la chiesa arcipretale di Cana-
le  per  proseguire  verso  la  
chiesa  della  Beata  Vergine  
della Salute di Caviola, di Vil-
lotta, di Falcade Alto. Da So-
mór, lungo il Trói de le Coste, 
i pellegrini raggiungeranno 
la cappella di Valt e infine la 
chiesa di Sappade, dove alle 
12 sarà celebrata una solen-
ne messa cantata con i parro-
ci della valle. Dopo la messa 

la processione ripartirà rag-
giungendo i villaggi di Pesco-
sta,  Busìn,  Tegósa,  Fedèr,  
Fregóna, Carfón, Tòffol, To-
désch,  Cogùl,  Andrìch  per  
poi concludere la rogazione 
all’antica chiesa monumenta-
le di San Simón di Vallada do-
ve tutti canteranno il Credo 
gregoriano «per riconferma-
re con convinzione l’adesio-
ne  a  Cristo,  proprio  nella  
chiesa da dove partì l’evange-
lizzazione della  valle».  Du-
rante tutto il tragitto sarà sug-

gestivo sentire il suono delle 
campane di ogni singolo vil-
laggio e assistere al tradizio-
nale bacio delle croci dei gon-
faloni tra la Croce della chie-
sa madre di Canale – raffigu-
rante i santi patroni della Val-
le – e le croci delle chiese filia-
li. Gli antichi canti patriarchi-
ni – in particolare quello del-
le Litanie dei Santi – creeran-
no un’antica e mistica atmo-
sfera di preghiera. —

G.SAN.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

TAIBON

Ritrovati la bici del bidello e 
due computer portatili. De-
nunciato per furto aggrava-
to un 18enne di Taibon, che 
avrebbe colpito alla scuola 
primaria,  a  poca  distanza  
da casa, durante il ponte di 
Pasqua. Persa per distacco 
la sfida  con le  telecamere 
della  videosorveglianza,  
che l’hanno ripreso, prima e 
dopo il  suo raid.  L’agente  
della polizia locale del pae-

se ha visto e rivisto le imma-
gini,  arrivando  all’indivi-
duazione del presunto col-
pevole. Che poi neanche tan-
to presunto, visto che la re-
furtiva è stata ritrovata nel-
la sua disponibilità.

Il ragazzo l’ha restituita, 
ma il reato rimane e dovrà ri-
sponderne  in  tribunale,  
quando le indagini dei cara-
binieri della stazione di Cen-
cenighe saranno terminate. 
Secondo una prima ricostru-
zione, ha scavalcato il muro 

del locale caldaie e ha rotto 
il vetro di una finestra per 
entrare. Una volta all’inter-
no, è riuscito a impossessar-
si di due personal compu-
ter. Non si sa se avesse in 
mente  o  meno  di  entrare  
nell’aula di informatica, che 
comunque è chiusa e non ha 
sofferto danni. Per il resto, 
si è impossessato della bici-
cletta del collaboratore sco-
lastico, facendolo arrabbia-
re parecchio.

Il colpo è fallito per meri-
to  degli  occhi  elettronici,  
che hanno inquadrato l’in-
dagato sia all’andata che al 
ritorno. È bastato rivederle 
bene, per arrivare alla solu-
zione del caso e passare le 
prove ai carabinieri. —

GIGI SOSSO
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giulio Favretti

agordo

«Fondi di confine, adottiamo
il metodo di quelli post Vaia»
Proposta del vice sindaco Favretti per contrastare l’immobilismo di troppi Comuni
«Comunicazione, progetti, cantieri: tutto in pochi mesi; o i soldi tornano alla base»

AGORDINO

«Scuole di qualità, primo ba-
luardo di difesa dallo spopola-
mento delle terre alte». Lo ha 
detto la vicepresidente della 
Provincia con delega all’edili-
zia scolastica, Lucia Da Rold, 

che ieri,  nell’ambito dei so-
pralluoghi nelle scuole supe-
riori di competenza, è stata in 
visita negli istituti dell’Agordi-
no. In particolare, Da Rold è 
stata all’istituto Follador, al li-
ceo sportivo e all’alberghiero 
di Falcade, scuola collegata 
anche allo ski college. «Una 
realtà di assoluta eccellenza, 
che richiama studenti da tut-
ta  Italia»,  ha  sottolineato,  
«l’offerta formativa è di gran-
de qualità non solo per i ragaz-
zi  dell’Agordino,  ma  anche  

per  chi  desidera  affiancare  
un percorso scolastico a una 
preparazione  sportiva  di  
prim’ordine  per  quanto  ri-
guarda lo sci. Grande qualità 
anche al Follador, che nel pa-
norama delle scienze ha una 
storicità importante, e all’Al-
berghiero, fiore all’occhiello 
per un territorio che vuole col-
tivare la vocazione turistica. 
La Provincia ha piena consa-
pevolezza dell’importanza di 
questi istituti, con sede in zo-
ne decentrate, perché sono il 
primo baluardo di difesa dal-
lo spopolamento delle “terre 
alte” e la prima forma di ga-
ranzia del diritto allo studio. 
Perciò resta forte l’impegno a 
tutelare e valorizzare non so-
lo gli edifici di competenza, 
ma anche le persone che li abi-
tano e ci lavorano». —

G.SAN.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Due momenti della processione dell’anno passato

taibon

Denunciato un 18enne
per il furto di bici e pc

26 AGORDINO - VAL DI ZOLDO GIOVEDÌ 5 MAGGIO 2022
CORRIERE DELLE ALPI
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agordino

«Scuole di qualità:
il primo baluardo
anti spopolamento»

La vicepresidente Lucia Da Rold
in sopralluogo negli istituti
di competenza della Provincia
«Offerta formativa di qualità
non solo per i ragazzi residenti» 

Due immagini della visita della Da Rold al Liceo sportivo e all’istituto Follador

AGORDO

«Adottiamo per i fondi di con-
fine lo stesso metodo dei fon-
di post-Vaia: se i soldi non si 
spendono nei tempi stabiliti 
devono tornare indietro a di-
sposizione di altri Comuni».

È la proposta che lancia il 
vicesindaco di Agordo, Giu-
lio Favretti, per uscire da un 
sistema caratterizzato dalla 
lentezza da parte dei Comu-
ni nello spendere i fondi di 
confine,  sia  le  annualità  (i  
500 mila euro annui per i Co-

muni di prima fascia) e sia 
quelli di area vasta. Se saba-
to  all’inaugurazione  della  
nuova sede della Croce Ver-
de e del Soccorso alpino Val 
Biois (acquistata dal Comu-
ne di Falcade in buona parte 
proprio con i fondi di confi-
ne) il sindaco di Falcade, Mi-
chele Costa, e l’assessore re-
gionale Gianpaolo Bottacin, 
hanno elogiato la rete che ha 
portato a un importante e ve-
loce risultato, non si può dire 
lo stesso per altri casi. L’attac-
co di Favretti mette il dito nel-

la piaga e al contempo pone 
sul tavolo un’ipotesi per supe-
rare un modus operandi che 
non giova ad alcuno. 

LE RAGIONI DI FAVRETTI
«In consiglio comunale», di-
ce il vicesindaco di Agordo, 
«ho sottolineato il  caso del 
PalaNarae per il quale Luxot-
tica aveva stanziato 1, 3 mi-
lioni di euro per la messa in si-
curezza e ristrutturazione e 
che l’Unione montana agor-
dina, dopo tanti anni, non è 
stata ancora capace di mette-

re a frutto, nonostante ogni 
anno vengano messi a bilan-
cio. Che siano fondi privati 
(come  quelli  di  Luxottica,  
ndr) o pubblici (come i fondi 
di confine, ndr), è evidente 
che la politica non è in grado 
di spenderli. Per me è imba-
razzante  che  Luxottica  dia  
dei soldi e l’Uma con tutti i 
sindaci, compreso il mio, di-
mostrino questo disinteres-
se. Allo stesso modo è imba-
razzante sapere che la valla-
ta agordina è quella che spen-
de meno i fondi di confine co-
sì tanto contesi. Non possia-
mo continuare ad avere in  
cassa milioni di euro senza 
utilizzarli. C’è bisogno di que-
sti soldi?», si chiede Favretti, 
«se sì, bisogna utilizzarli in 
fretta, altrimenti più passa il 
tempo più quei fondi si svalu-
tano, come dimostra quello 
che è accaduto e sta accaden-
do con il rialzo dei prezzi del-
le materie prime».

GUARDARE AL POST VAIA
Per  Favretti  la  soluzione  è  
quella di mutuare le regole 
usate per la distribuzione dei 
fondi  post-Vaia.  «Io  credo  

che quanto è stato fatto da Za-
ia e Bottacin e dai vari com-
missari all’emergenza», dice 
il vicesindaco di Agordo, « sia 
il metodo migliore: in prima-
vera  dai  comunicazione  ai  
Comuni dei fondi che hanno 
a disposizione, a settembre 
esigi che mandino la proget-
tazione esecutiva e entro la fi-
ne di dicembre devono aver 
appaltato  i  lavori.  Se  così  
non è, quei fondi devono tor-
nare al mittente che provve-
derà a darli ad altri Comuni». 
Secondo Favretti, infatti, tali 
regole hanno portato, nella 
stragrande maggioranza dei 
casi, all’affidamento dei lavo-
ri per cui i soldi erano stati ri-
chiesti. «Con i fondi post-Va-
ia», sottolinea, «si è dimostra-
to che, quando vengono mes-
si paletti rigidi, i Comuni so-
no in grado di rispettarli. Per 
questo credo che lo stesso oc-
corra fare con i fondi di confi-
ne,  altrimenti  perpetuiamo  
un metodo di lavoro ineffica-
ce che non rende giustizia ai 
cittadini e alla credibilità del-
la politica». —

GIANNI SANTOMASO
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Risalente a tempi antichissimi e documentata già a partire dal 1600
la rogazione 2022 si concluderà alla chiesa di San Simon di Vallada

“Prozesión de Santa Crós”:
le parrocchie della Valbiois
rinnovano un antico voto

L’EVENTO

Torna sabato l’appun-
tamento con l’antica 
“Prozesión de Santa 
Crós”, un evento che 

coinvolge tutte le parrocchie 
della Valle del Biois assieme 
a quelle di Cencenighe e San 
Tomaso  e  che  ripropone  
un’antica usanza di fede risa-
lente a tempi antichissimi e 
documentata fin dal 1600.

Nella Valle del Bióis è di-
ventata  una  consuetudine,  
nelle occasioni più importan-
ti,  ripercorrere  gli  antichi  
confini della vecchia Pieve di 
Canale d’Agordo celebrando 
una solenne rogazione attra-
verso prati, boschi e campi, 
in occasione della festa – og-
gi soppressa – dell’Invenzio-
ne della Santa Croce, che fi-
no al 1969 si celebrava il 3 
maggio.  Questa  tradizione  
nel 2022 (anno importante 
in cui si ricordano i 60 anni 
della morte di padre Felice 
Maria Cappello e i 110 anni 
della nascita di Giovanni Pao-
lo I) è legata alla chiesa man-
sionarile di  Santa Croce di  
Sappade, intitolata appunto 
al ritrovamento del Sacro Le-
gno da parte dell’imperatri-
ce Elena, madre di Costanti-
no. Il corteo partirà alle 7 dal-
la chiesa arcipretale di Cana-
le  per  proseguire  verso  la  
chiesa  della  Beata  Vergine  
della Salute di Caviola, di Vil-
lotta, di Falcade Alto. Da So-
mór, lungo il Trói de le Coste, 
i pellegrini raggiungeranno 
la cappella di Valt e infine la 
chiesa di Sappade, dove alle 
12 sarà celebrata una solen-
ne messa cantata con i parro-
ci della valle. Dopo la messa 

la processione ripartirà rag-
giungendo i villaggi di Pesco-
sta,  Busìn,  Tegósa,  Fedèr,  
Fregóna, Carfón, Tòffol, To-
désch,  Cogùl,  Andrìch  per  
poi concludere la rogazione 
all’antica chiesa monumenta-
le di San Simón di Vallada do-
ve tutti canteranno il Credo 
gregoriano «per riconferma-
re con convinzione l’adesio-
ne  a  Cristo,  proprio  nella  
chiesa da dove partì l’evange-
lizzazione della  valle».  Du-
rante tutto il tragitto sarà sug-

gestivo sentire il suono delle 
campane di ogni singolo vil-
laggio e assistere al tradizio-
nale bacio delle croci dei gon-
faloni tra la Croce della chie-
sa madre di Canale – raffigu-
rante i santi patroni della Val-
le – e le croci delle chiese filia-
li. Gli antichi canti patriarchi-
ni – in particolare quello del-
le Litanie dei Santi – creeran-
no un’antica e mistica atmo-
sfera di preghiera. —

G.SAN.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

TAIBON

Ritrovati la bici del bidello e 
due computer portatili. De-
nunciato per furto aggrava-
to un 18enne di Taibon, che 
avrebbe colpito alla scuola 
primaria,  a  poca  distanza  
da casa, durante il ponte di 
Pasqua. Persa per distacco 
la sfida  con le  telecamere 
della  videosorveglianza,  
che l’hanno ripreso, prima e 
dopo il  suo raid.  L’agente  
della polizia locale del pae-

se ha visto e rivisto le imma-
gini,  arrivando  all’indivi-
duazione del presunto col-
pevole. Che poi neanche tan-
to presunto, visto che la re-
furtiva è stata ritrovata nel-
la sua disponibilità.

Il ragazzo l’ha restituita, 
ma il reato rimane e dovrà ri-
sponderne  in  tribunale,  
quando le indagini dei cara-
binieri della stazione di Cen-
cenighe saranno terminate. 
Secondo una prima ricostru-
zione, ha scavalcato il muro 

del locale caldaie e ha rotto 
il vetro di una finestra per 
entrare. Una volta all’inter-
no, è riuscito a impossessar-
si di due personal compu-
ter. Non si sa se avesse in 
mente  o  meno  di  entrare  
nell’aula di informatica, che 
comunque è chiusa e non ha 
sofferto danni. Per il resto, 
si è impossessato della bici-
cletta del collaboratore sco-
lastico, facendolo arrabbia-
re parecchio.

Il colpo è fallito per meri-
to  degli  occhi  elettronici,  
che hanno inquadrato l’in-
dagato sia all’andata che al 
ritorno. È bastato rivederle 
bene, per arrivare alla solu-
zione del caso e passare le 
prove ai carabinieri. —

GIGI SOSSO
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giulio Favretti

agordo

«Fondi di confine, adottiamo
il metodo di quelli post Vaia»
Proposta del vice sindaco Favretti per contrastare l’immobilismo di troppi Comuni
«Comunicazione, progetti, cantieri: tutto in pochi mesi; o i soldi tornano alla base»

AGORDINO

«Scuole di qualità, primo ba-
luardo di difesa dallo spopola-
mento delle terre alte». Lo ha 
detto la vicepresidente della 
Provincia con delega all’edili-
zia scolastica, Lucia Da Rold, 

che ieri,  nell’ambito dei so-
pralluoghi nelle scuole supe-
riori di competenza, è stata in 
visita negli istituti dell’Agordi-
no. In particolare, Da Rold è 
stata all’istituto Follador, al li-
ceo sportivo e all’alberghiero 
di Falcade, scuola collegata 
anche allo ski college. «Una 
realtà di assoluta eccellenza, 
che richiama studenti da tut-
ta  Italia»,  ha  sottolineato,  
«l’offerta formativa è di gran-
de qualità non solo per i ragaz-
zi  dell’Agordino,  ma  anche  

per  chi  desidera  affiancare  
un percorso scolastico a una 
preparazione  sportiva  di  
prim’ordine  per  quanto  ri-
guarda lo sci. Grande qualità 
anche al Follador, che nel pa-
norama delle scienze ha una 
storicità importante, e all’Al-
berghiero, fiore all’occhiello 
per un territorio che vuole col-
tivare la vocazione turistica. 
La Provincia ha piena consa-
pevolezza dell’importanza di 
questi istituti, con sede in zo-
ne decentrate, perché sono il 
primo baluardo di difesa dal-
lo spopolamento delle “terre 
alte” e la prima forma di ga-
ranzia del diritto allo studio. 
Perciò resta forte l’impegno a 
tutelare e valorizzare non so-
lo gli edifici di competenza, 
ma anche le persone che li abi-
tano e ci lavorano». —

G.SAN.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Due momenti della processione dell’anno passato

taibon

Denunciato un 18enne
per il furto di bici e pc
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Dalla scuola di ottica a Perugia al concorso per gestire la struttura Cai
«Devi imparare a arrangiarti, qui sei idraulico, falegname e muratore»

Resina e fiori di larice
richiami irresistibili
Favero si prepara
a riaprire il Carestiato

IL PERSONAGGIO

Manca un quarto d’o-
ra alla mezzanotte 
e manca anche l’ac-
qua. Occorre scen-

dere 180 metri sotto il rifugio 
Carestiato  per  azionare  la  
pompa che la carica fin sotto 
la Pala del Belìa da dove, a ca-
duta, arriva alla struttura per 
essere accumulata in una va-
sca da sei mila litri,  quattro 
metri sotto terra. D’inverno, 
ogni fine settimana, bisogna 
dedicare tre ore per un’opera-
zione che consiste nel recarsi 
alla pompa, se c’è neve rimuo-
verla, aprire le saracinesche, 
accendere  la  pompa  e,  una 
volta riempita la vasca, spe-
gnere la pompa, svuotare la 
condotta perché l’acqua non 
ghiacci e chiudere le saracine-
sche.  «Quella  sera  pensava-
mo di averne abbastanza – rac-
conta  Diego  Favero,  dal  1°  
maggio 2010 gestore del rifu-
gio di proprietà della Sezione 
agordina del Cai – e invece 
avevamo sbagliato  i  calcoli,  
tuttavia  non  potevamo per-
metterci  di  rimanere  senza  
con tutta la gente che c’era per 
Capodanno».  Favero  parte  
con la speranza di tornare in 
tempo, ma mentre risale, do-
po aver acceso la pompa, si ac-
corge che non riuscirà nell’in-
tento. «A un certo punto ho 
sentito e visto i fuochi giù ad 
Agordo – ricorda – ero dispia-
ciuto per non essere su a fe-
steggiare assieme alla mia fa-
miglia, ma poi mi sono guar-
dato attorno: ero lì  sotto la 
Moiazza e una “stelàda” be-
stiale, attorniato da un silen-

zio totale e immaginavo il casi-
no che c’era al rifugio. È stato 
bellissimo.  Sono  momenti  
che chi non fa questo lavoro 
non prova mai».

In questi giorni Favero e fa-
miglia si stanno preparando a 
salire al Carestiato per la tredi-

cesima stagione estiva duran-
te la quale saranno coadiuvati 
da sei dipendenti più uno per i 
mesi più “caldi”. «Non so co-
me spiegarlo – dice – anche 
l’altro  giorno  ne  parlavamo  
con Elisa, mia moglie: quan-
do è ora di andar su per inizia-
re i primi lavori di manuten-

zione, sentiamo il profumo. È 
un richiamo e allo stesso tem-
po un bisogno. Quando, per 
esempio, vedo i fiori di larice 
viola/rosa e l’odore dell’ “ar-
gà” (la resina), penso a quan-
do sarò intento a preparare la 
grappa».

La montagna è sempre sta-
ta parte della vita di Diego, ap-
passionato di  arrampicata e 
di  sci  alpinismo,  impegnato 
nel gruppo rocciatori Gir e dal 
2015 capo del soccorso alpi-
no di Agordo, ma nel 2009 la 
strada lo stava portando altro-
ve.  «Dopo  alcune  difficoltà  
della fabbrica di famiglia – rac-
conta – ci eravamo buttati nel 
commercio e con mia sorella 
avevamo aperto quattro spac-
ci di occhiali. Per questo mi 
ero iscritto a una scuola trien-
nale di ottica a Perugia: ogni 
quindici giorni andavo giù dal 
giovedì  al  lunedì.  Tuttavia  

avevo sempre coltivato l’ambi-
zione di svolgere un lavoro in 
montagna e così, quando nel 
2009 è uscito il bando del Cai 
per la gestione del Carestiato, 
ho partecipato. C’erano venti-
due domande e io sono arriva-
to in finale con un mio caro 
amico di Zoldo». 

Con le chiavi del rifugio in 
tasca Diego Favero decide, pe-
rò, di proseguire e concludere 
la scuola di ottica nel 2011. 
Forse anche per questo la vi-
sione delle scelte da compiere 
nel tempo è sempre stata effi-
cace,  a  partire  da  quella  di  
aprire il rifugio pure d’inver-
no nella stagione 2011/2012. 
«Con il Cai c’è stato da subito 
un ottimo rapporto – dice Fa-
vero – io avevo avanzato que-
sta proposta e loro si sono im-
pegnati nel fare i lavori neces-
sari, dai termosifoni alla va-
sca  dell’acqua.  Quest’inver-

no, seppur a malincuore, ho 
tenuto chiuso: con i dubbi le-
gati al Covid non me la sono 
sentita di rischiare, perché le 
spese sono molto alte». 

Il 14 maggio, però, si ripar-
te per un’altra avventura che 
porterà in dote altri saperi, al-

tre conoscenze. «Al di là dell’a-
spetto  economico  –  spiega  
Diego – la bellezza di questo 
lavoro da un lato è che impari 
ad arrangiarti nelle emergen-
ze e diventi un po’ idraulico, 
un po’ falegname, un po’ mu-
ratore tanto che a volte mi ca-
pita di pensare che non ci sia 

nulla a farmi paura; dall’altro 
è la gente che incontri e con 
cui entri in relazione. È bello 
vedere che persone che non si 
conoscono condividano il ta-
volo e creino legami». 

Il  Carestiato,  come  dimo-
stra la vicenda dei suoi primi 
gestori, è però pure un rifugio 
galeotto. Favero ne è la confer-
ma, perché proprio ai 1.834 
metri del Col dei Pass è nata la 
storia d’amore con Elisa «che 
– dice Diego – è parte integran-
te di tutte le scelte e di tutte le 
strategie». «Al Carestiato ab-
biamo cresciuto i due figli pic-
coli  che  oggi  hanno  sette  e  
quattro anni – dice Diego – e 
Hansel, che nel  2010 aveva 
cinque anni, adesso farà la pri-
ma stagione da dipendente. 
Qui al rifugio i bambini hanno 
le loro regole e giocano all’a-
perto con piccoli  da tutto il  
mondo». 

Fra i mille lavori e giochi e 
le tante parole che tengono 
tutti  impegnati  ogni  giorno  
dalle 5 alle 22, Diego ed Elisa 
vogliono però ricreare sem-
pre un’isola. «Prima che i clien-
ti pranzino e dopo che hanno 
finito di cenare – dice Diego - 
mi piace che noi, compresi i di-
pendenti  che  per  me  fanno 
parte della famiglia, ci possia-
mo sedere a tavola a mangia-
re tutti assieme». Un pensiero 
silenzioso va sempre a Gior-
gio, il papà di Diego. «Quando 
mi alzavo alle 5 – dice – lui, sa-
lito da Agordo, spesso era già 
lì che aspettava. Il suo aiuto 
pratico e il suo sostegno mora-
le sono stati fondamentali. Mi 
manca tanto». —

GIANNI SANTOMASO
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA STORIA

«Per quel  primo 
anno Toni Gua-
dagnini  aveva 
dato l’incarico 

della gestione a Paola Cimpel-
lin, allora appena uscita dalla 
minore età e desiderosa di ren-
dersi indipendente, dimenti-

cando che aveva dato lo stesso 
incarico anche a me. Fu così 
che la sera dell’inaugurazione 
quando tutta la gente se ne fu 
andata ci trovammo Paola ed 
io con lo stesso proposito di 
prendere in mano il rifugio: ci 
furono dei momenti di tensio-
ne ma poi il Presidente appia-
nò la controversia conferman-
do a entrambi l’incarico e la ap-

pianò talmente bene che l’an-
no dopo eravamo già marito e 
moglie». 

Il  racconto del  compianto 
Arvedo Decima, socio del Cai 
di Agordo, riporta alla sera del-
la cerimonia di inaugurazione 
del rifugio Bruto Carestiato al 
Col dei Pass avvenuta il 9 lu-
glio 1950. La decisione di co-
struire un punto di appoggio 

nella zona della Moiazza era 
nata cinque anni prima in se-
no al nuovo direttivo della Se-
zione agordina del Cai guida-
to  da  Toni  Guadagnini  che,  
racconta  Giorgio  Fontanive  
nella breve storia del rifugio 
scritta in occasione dell’adu-
nanza sezionale del 2008, ave-
va stanziato allo scopo il fon-
do cassa. La struttura (proget-
tata  dal  professore  dell’Itim  
“Follador” Ervino Milli, profu-
go istriano) venne dedicata a 
Bruto Carestiato, giovane fi-
glio di Antonio, dirigente del-
la centrale elettrica di Tóccol, 
primo  socio  della  Sezione  
Agordina del Cai caduto in Ci-
vetta a 21 anni il 29 agosto 
1943. Decima ricorda che in 
quella prima estate «non c’era 
molto da fare: i visitatori, do-
meniche a parte, erano molto 

scarsi, e restava molto tempo 
libero» per arrampicare. «Pao-
la quasi  ogni  sera andava a 
prendere il latte a Càleda men-
tre io aiutavo in lavori  vari,  
spaccavo legna e servivo in ta-
vola i rari ospiti». 

Settantatré anni dopo le co-
se sono cambiate e il Carestia-
to, con la sua cucina e i suoi 35 
posti letto, è diventato meta 
sia per valligiani sia per turi-
sti. «Al 95% sono stranieri – di-
ce Diego Favero – per molti è 
una tappa dell’Alta Via n° 1, al-
tri sono alpinisti, altri ancora 
salgono e scendono in giorna-
ta. È molto interessante avere 
a che fare con gente di tutto il 
mondo e cercare di capire le 
esigenze di ciascuno: i tede-
schi esigono chiarezza, gli in-
glesi sono più delicati sul cibo, 
chi viene dall’Est è di solito più 

accomodante, gli italiani sono 
quelli che faticano di più a ri-
spettare le regole, come quel-
la del silenzio alle 22».

Anche il rifugio, con i lavori 
eseguiti nel tempo da ditte e 
volontari,  non  è  più  quello  
spartano degli anni Cinquan-
ta. «I tempi e le esigenze cam-
biano – dice Diego: bisogna 
stare al passo, ma senza esage-
rare. Noi non facciamo più so-
lo la pasta al pomodoro e il mi-
nestrone, ma abbiamo un me-
nu tipico con prodotti locali. 
Tuttavia, quando uno un gior-
no si è lamentato dell’assenza 
del ghiaccio nello spritz dicen-
do che in un rifugio di Cortina 
aveva mangiato anche l’arago-
sta, gli ho detto che tornasse a 
Cortina». —

G. SAN.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il rifugio inaugurato nell’estate del 1950 dedicato al primo socio caduto
Oggi ha trentacinque posti letto, il 95% degli ospiti arriva dall’estero

Aspiranti gestori in concorrenza
corsi all’altare nel giro di un anno

Il rifugio nel 2008, nel giorno della inaugurazione dei lavori di ristrutturazione

Il primo rifugio Carestiato: la struttura è stata pensata e realizzata nei primi anni del dopoguerra

Una delle sale del Carestiato

Le sentinelle della montagna

Sui tavoli si incrociano
storie ed esperienze:
una soddisfazione
veder nascere amicizie

Silenzio e cielo stellato:
quel Capodanno
arrivato sulla strada
della pompa dell’acqua
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Dalla scuola di ottica a Perugia al concorso per gestire la struttura Cai
«Devi imparare a arrangiarti, qui sei idraulico, falegname e muratore»

Resina e fiori di larice
richiami irresistibili
Favero si prepara
a riaprire il Carestiato

IL PERSONAGGIO

Manca un quarto d’o-
ra alla mezzanotte 
e manca anche l’ac-
qua. Occorre scen-

dere 180 metri sotto il rifugio 
Carestiato  per  azionare  la  
pompa che la carica fin sotto 
la Pala del Belìa da dove, a ca-
duta, arriva alla struttura per 
essere accumulata in una va-
sca da sei mila litri,  quattro 
metri sotto terra. D’inverno, 
ogni fine settimana, bisogna 
dedicare tre ore per un’opera-
zione che consiste nel recarsi 
alla pompa, se c’è neve rimuo-
verla, aprire le saracinesche, 
accendere  la  pompa  e,  una 
volta riempita la vasca, spe-
gnere la pompa, svuotare la 
condotta perché l’acqua non 
ghiacci e chiudere le saracine-
sche.  «Quella  sera  pensava-
mo di averne abbastanza – rac-
conta  Diego  Favero,  dal  1°  
maggio 2010 gestore del rifu-
gio di proprietà della Sezione 
agordina del Cai – e invece 
avevamo sbagliato  i  calcoli,  
tuttavia  non  potevamo per-
metterci  di  rimanere  senza  
con tutta la gente che c’era per 
Capodanno».  Favero  parte  
con la speranza di tornare in 
tempo, ma mentre risale, do-
po aver acceso la pompa, si ac-
corge che non riuscirà nell’in-
tento. «A un certo punto ho 
sentito e visto i fuochi giù ad 
Agordo – ricorda – ero dispia-
ciuto per non essere su a fe-
steggiare assieme alla mia fa-
miglia, ma poi mi sono guar-
dato attorno: ero lì  sotto la 
Moiazza e una “stelàda” be-
stiale, attorniato da un silen-

zio totale e immaginavo il casi-
no che c’era al rifugio. È stato 
bellissimo.  Sono  momenti  
che chi non fa questo lavoro 
non prova mai».

In questi giorni Favero e fa-
miglia si stanno preparando a 
salire al Carestiato per la tredi-

cesima stagione estiva duran-
te la quale saranno coadiuvati 
da sei dipendenti più uno per i 
mesi più “caldi”. «Non so co-
me spiegarlo – dice – anche 
l’altro  giorno  ne  parlavamo  
con Elisa, mia moglie: quan-
do è ora di andar su per inizia-
re i primi lavori di manuten-

zione, sentiamo il profumo. È 
un richiamo e allo stesso tem-
po un bisogno. Quando, per 
esempio, vedo i fiori di larice 
viola/rosa e l’odore dell’ “ar-
gà” (la resina), penso a quan-
do sarò intento a preparare la 
grappa».

La montagna è sempre sta-
ta parte della vita di Diego, ap-
passionato di  arrampicata e 
di  sci  alpinismo,  impegnato 
nel gruppo rocciatori Gir e dal 
2015 capo del soccorso alpi-
no di Agordo, ma nel 2009 la 
strada lo stava portando altro-
ve.  «Dopo  alcune  difficoltà  
della fabbrica di famiglia – rac-
conta – ci eravamo buttati nel 
commercio e con mia sorella 
avevamo aperto quattro spac-
ci di occhiali. Per questo mi 
ero iscritto a una scuola trien-
nale di ottica a Perugia: ogni 
quindici giorni andavo giù dal 
giovedì  al  lunedì.  Tuttavia  

avevo sempre coltivato l’ambi-
zione di svolgere un lavoro in 
montagna e così, quando nel 
2009 è uscito il bando del Cai 
per la gestione del Carestiato, 
ho partecipato. C’erano venti-
due domande e io sono arriva-
to in finale con un mio caro 
amico di Zoldo». 

Con le chiavi del rifugio in 
tasca Diego Favero decide, pe-
rò, di proseguire e concludere 
la scuola di ottica nel 2011. 
Forse anche per questo la vi-
sione delle scelte da compiere 
nel tempo è sempre stata effi-
cace,  a  partire  da  quella  di  
aprire il rifugio pure d’inver-
no nella stagione 2011/2012. 
«Con il Cai c’è stato da subito 
un ottimo rapporto – dice Fa-
vero – io avevo avanzato que-
sta proposta e loro si sono im-
pegnati nel fare i lavori neces-
sari, dai termosifoni alla va-
sca  dell’acqua.  Quest’inver-

no, seppur a malincuore, ho 
tenuto chiuso: con i dubbi le-
gati al Covid non me la sono 
sentita di rischiare, perché le 
spese sono molto alte». 

Il 14 maggio, però, si ripar-
te per un’altra avventura che 
porterà in dote altri saperi, al-

tre conoscenze. «Al di là dell’a-
spetto  economico  –  spiega  
Diego – la bellezza di questo 
lavoro da un lato è che impari 
ad arrangiarti nelle emergen-
ze e diventi un po’ idraulico, 
un po’ falegname, un po’ mu-
ratore tanto che a volte mi ca-
pita di pensare che non ci sia 

nulla a farmi paura; dall’altro 
è la gente che incontri e con 
cui entri in relazione. È bello 
vedere che persone che non si 
conoscono condividano il ta-
volo e creino legami». 

Il  Carestiato,  come  dimo-
stra la vicenda dei suoi primi 
gestori, è però pure un rifugio 
galeotto. Favero ne è la confer-
ma, perché proprio ai 1.834 
metri del Col dei Pass è nata la 
storia d’amore con Elisa «che 
– dice Diego – è parte integran-
te di tutte le scelte e di tutte le 
strategie». «Al Carestiato ab-
biamo cresciuto i due figli pic-
coli  che  oggi  hanno  sette  e  
quattro anni – dice Diego – e 
Hansel, che nel  2010 aveva 
cinque anni, adesso farà la pri-
ma stagione da dipendente. 
Qui al rifugio i bambini hanno 
le loro regole e giocano all’a-
perto con piccoli  da tutto il  
mondo». 

Fra i mille lavori e giochi e 
le tante parole che tengono 
tutti  impegnati  ogni  giorno  
dalle 5 alle 22, Diego ed Elisa 
vogliono però ricreare sem-
pre un’isola. «Prima che i clien-
ti pranzino e dopo che hanno 
finito di cenare – dice Diego - 
mi piace che noi, compresi i di-
pendenti  che  per  me  fanno 
parte della famiglia, ci possia-
mo sedere a tavola a mangia-
re tutti assieme». Un pensiero 
silenzioso va sempre a Gior-
gio, il papà di Diego. «Quando 
mi alzavo alle 5 – dice – lui, sa-
lito da Agordo, spesso era già 
lì che aspettava. Il suo aiuto 
pratico e il suo sostegno mora-
le sono stati fondamentali. Mi 
manca tanto». —

GIANNI SANTOMASO
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA STORIA

«Per quel  primo 
anno Toni Gua-
dagnini  aveva 
dato l’incarico 

della gestione a Paola Cimpel-
lin, allora appena uscita dalla 
minore età e desiderosa di ren-
dersi indipendente, dimenti-

cando che aveva dato lo stesso 
incarico anche a me. Fu così 
che la sera dell’inaugurazione 
quando tutta la gente se ne fu 
andata ci trovammo Paola ed 
io con lo stesso proposito di 
prendere in mano il rifugio: ci 
furono dei momenti di tensio-
ne ma poi il Presidente appia-
nò la controversia conferman-
do a entrambi l’incarico e la ap-

pianò talmente bene che l’an-
no dopo eravamo già marito e 
moglie». 

Il  racconto del  compianto 
Arvedo Decima, socio del Cai 
di Agordo, riporta alla sera del-
la cerimonia di inaugurazione 
del rifugio Bruto Carestiato al 
Col dei Pass avvenuta il 9 lu-
glio 1950. La decisione di co-
struire un punto di appoggio 

nella zona della Moiazza era 
nata cinque anni prima in se-
no al nuovo direttivo della Se-
zione agordina del Cai guida-
to  da  Toni  Guadagnini  che,  
racconta  Giorgio  Fontanive  
nella breve storia del rifugio 
scritta in occasione dell’adu-
nanza sezionale del 2008, ave-
va stanziato allo scopo il fon-
do cassa. La struttura (proget-
tata  dal  professore  dell’Itim  
“Follador” Ervino Milli, profu-
go istriano) venne dedicata a 
Bruto Carestiato, giovane fi-
glio di Antonio, dirigente del-
la centrale elettrica di Tóccol, 
primo  socio  della  Sezione  
Agordina del Cai caduto in Ci-
vetta a 21 anni il 29 agosto 
1943. Decima ricorda che in 
quella prima estate «non c’era 
molto da fare: i visitatori, do-
meniche a parte, erano molto 

scarsi, e restava molto tempo 
libero» per arrampicare. «Pao-
la quasi  ogni  sera andava a 
prendere il latte a Càleda men-
tre io aiutavo in lavori  vari,  
spaccavo legna e servivo in ta-
vola i rari ospiti». 

Settantatré anni dopo le co-
se sono cambiate e il Carestia-
to, con la sua cucina e i suoi 35 
posti letto, è diventato meta 
sia per valligiani sia per turi-
sti. «Al 95% sono stranieri – di-
ce Diego Favero – per molti è 
una tappa dell’Alta Via n° 1, al-
tri sono alpinisti, altri ancora 
salgono e scendono in giorna-
ta. È molto interessante avere 
a che fare con gente di tutto il 
mondo e cercare di capire le 
esigenze di ciascuno: i tede-
schi esigono chiarezza, gli in-
glesi sono più delicati sul cibo, 
chi viene dall’Est è di solito più 

accomodante, gli italiani sono 
quelli che faticano di più a ri-
spettare le regole, come quel-
la del silenzio alle 22».

Anche il rifugio, con i lavori 
eseguiti nel tempo da ditte e 
volontari,  non  è  più  quello  
spartano degli anni Cinquan-
ta. «I tempi e le esigenze cam-
biano – dice Diego: bisogna 
stare al passo, ma senza esage-
rare. Noi non facciamo più so-
lo la pasta al pomodoro e il mi-
nestrone, ma abbiamo un me-
nu tipico con prodotti locali. 
Tuttavia, quando uno un gior-
no si è lamentato dell’assenza 
del ghiaccio nello spritz dicen-
do che in un rifugio di Cortina 
aveva mangiato anche l’arago-
sta, gli ho detto che tornasse a 
Cortina». —

G. SAN.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il rifugio inaugurato nell’estate del 1950 dedicato al primo socio caduto
Oggi ha trentacinque posti letto, il 95% degli ospiti arriva dall’estero

Aspiranti gestori in concorrenza
corsi all’altare nel giro di un anno

Il rifugio nel 2008, nel giorno della inaugurazione dei lavori di ristrutturazione

Il primo rifugio Carestiato: la struttura è stata pensata e realizzata nei primi anni del dopoguerra

Una delle sale del Carestiato

Le sentinelle della montagna

Sui tavoli si incrociano
storie ed esperienze:
una soddisfazione
veder nascere amicizie

Silenzio e cielo stellato:
quel Capodanno
arrivato sulla strada
della pompa dell’acqua
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•• In principio il Bosco del
Mantico, appena fuori Veor-
na verso Bussolengo, era un
luogo pieno di leggende, mi-
stero, sogni e storia. Il nome
deriverebbe dal greco antico
e starebbe significare indovi-
no, profeta. E qui leggenda
vuole che abitasse un vero in-
dovino, citato anche da Dan-
te nella Divina Commedia.
Nei secoli il Mantico fu pro-
prietà dei monaci benedetti-
ni, domenicani e poi degli
Scaligeri. Qui ebbe origine
l’antico paese del Chievo. Poi
fu teatro di battaglie, zona
«industriale» di San Vito
con opifici e filanda, fino a
quando nell’Ottocento gli au-
striaci cominciarono la fase
di militarizzazione dell’area
con forti e polveriere e poligo-
no militare. In questa zona il
veronese Emilio Salgari, pen-
na affilata come spada, nel
1885 è protagonista di un
duello con il collega Giusep-
pe Biasioli colpevole di met-
tere in dubbio le sue avventu-
re marinare. Biasioli viene fe-
rito da Salgari e il duello si
conclude.

È solo una parte questa dei
racconti che Franco Bottaci-
ni regala al lettore nel libro
edito da Cierre «Boscomanti-
co Dalla foresta dell’indovi-
no agli aeroplani», la prima
storia completa dell’evoluzio-
ne dell’aeroporto così amato
dai veronesi: qui molti di lo-
ro hanno provato l’ebbrezza
di un volo o di un lancio con
il paracadute grazie alle
espertissime scuole di volo e
di lancio.

Deve ancora finire il Sette-
cento e già nell’area di Bosco-

mantico si alzavano i primi
dirigibili: il primo, scrive Bot-
tacini, 1783 quando il fisico e
matematico Pietro Cossali fa
decollare un aerostato; il 17
gennaio 1791 sarà la volta di
una mongolfiera con equi-
paggio. Gli spericolati in cer-
ca di gloria sono tanti, gli esi-
bizionisti pure e uno dei più
popolari è Siro Zuliani che
nell’agosto del 1883 sale con
un pallone aerostato dotato
di trapezio. Novelli Icaro si
susseguono e a inizio Nove-
cento Boscomantico diventa
appuntamento fisso per il ra-
duno di aerostati con gare di
varie specialità.

Ma il campo di aviazione ve-
ro e proprio nasce nel 1910
per opera del battaglione spe-
cialisti del Genio del Regio
Esercito per ospitare dirigibi-
li militari che partono per le
missioni in Libia e la base di-
venta di importanza strategi-
ca durante la prima guerra
mondiale.

Si alternano qui pionieri
dell’aviazione come i fratelli
Mario e Attilio Calderara
che volavano su biplani spes-
so da loro costruiti e durante
la prima guerra mondiale,
all’inizio del 1916 si apre il
cantiere per realizzare il vero
e proprio aeroporto per far
atterrare gli aeroplani.

Così come non può essere
dimenticato Angelo Berardi,
al quale è intitolato l’aeropor-
to, tarantino di nascita che
nel 1917 dall’aeroporto di Bo-
scomantico opera con il diri-
gibile M.11 sulle postazioni
austriache di val Lagarina e
Valsugana. Stabilisce il re-
cord mondiale di altitudine

per dirigibile: 6250 metri.
Nel 1928 in piena epoca fa-

scista per regio decreto viene
fondata la società aeroporto
scaligero, vale a dire il primo
aeroclub e diventa eccellente
scuola di pilotaggio con l’i-
struttore Raffaele Franchini.
Tra i veronesi cresce la feb-
bre del volo e tutti vogliono
provare l’ebbrezza di vedere
la città dall’alto: un volo so-
pra l’aeroporto nel 1929 co-
sta 25 lire. All’aeroporto di
Boscomantico atterra anche
il duce Benito Mussolini il 13
maggio 1921 per un tour di
propaganda e scende a bor-
do di un Aviatik Berg, bipla-
no tedesco da ricognizione
che non guida lui ma l’istrut-
tore Cesare Redaelli con i
doppi comandi.

Pochi anni dopo, nel 1937 a
Boscomantico prende il bre-
vetto di volo la prima donna,
Elena Merletti guidata dall’i-

struttore Raffaele Franchini.
Dopo la Seconda guerra

mondiale, decolla davvero
l’Aeroclub, vengono costrui-
ti i primi hangar per custodi-
re i velivoli, nasce il club del-
le frecce tricolori, si svolgono
raduni con migliaia di appas-
sionati. Fino a quando nella
seconda metà degli anni Cin-
quanta Boscomantico diven-
ta base delle truppe america-
ne Setaf soprattutto con eli-
cotteri e negli anni Settanta
arrivano i paracadutisti della
Nato. All’inizio degli anni
Sessanta arriva a Boscoman-
tico anche Sharon Tate, gio-
vanissima, figlia del colon-
nello americano Paul James
Tate e proprio nel 1961 gira
alcune scene come compar-
sa nel film Le avventure di
un giovane con Paul New-
man e Barabba. Ma Bosco-
mantico diventa un set an-
che per il film di Michelange-
lo Antonioni «L’eclisse» del
1962 con Monica Vitti.

Arriviamo ai giorni nostri:
Boscomantico è base fonda-
mentale per il paracaduti-
smo con la grande scuola
Prora Canon dei vari Bau-
chal, De Monti, de Zolt, An-
na Madinelli e altri ancora;
con il volo a vela, regno degli
alianti, con la fama interna-
zionale della scuola SkyDive
nota in tutta Europa e molto
altro ancora come la base mi-
litare italiana del XIII Gra-
co, l’aeromodellismo (tra gli
appassionati un giovane Eu-
genio Turri), il volo virtuale,
le stazioni della Protezione
civile Ana e del soccorso alpi-
no Cnsas. Proprio l’aeropor-
to di tutti.  •. M.B.
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Donne volanti, dirigibili
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GANDINO

MATTEO MOSCONI

I gandinesi tirano un 
sospiro di sollievo dopo l’inquie-
tudine e la paura per la spiacevo-
le avventura di una compaesana 
uscita a fare una passeggiata con 
il cane. Nella mattinata di ieri 
non si è più trovata traccia di 
Marilena Facchini, 55 anni, co-
nosciuta in paese per il suo ne-
gozio di fiori che si trova nel-
l’area del sagrato della Basilica, 
nel centro storico. La sua scom-
parsa ha creato grande appren-
sione tra i familiari e tra gli amici 
che hanno visto circolare la noti-
zia sui social, ma per fortuna la 
donna è stata ritrovata in serata.

 L’ultimo avvistamento era 
stato registrato da un compae-
sano che affermava di aver visto 
la donna far dissetare il suo cane 
Shiva alla Fonte dei Nonni (nel 
fondovalle) intorno alle 11,30. 
Marilena si sarebbe in seguito 
incamminata in direzione del 
Laghetto Corrado. Da lì, nessu-
no l’avrebbe più vista. Nessun 
messaggio, nessuna risposta alle 
numerose chiamate. Il cellulare 
era però acceso e si è spento solo 
intorno alle 15,30. 

I conoscenti sapevano che 
ama camminare in montagna, 
ma è parsa da subito alquanto 
bizzarra la scelta di una gita in 
un giorno feriale. L’apprensione 
di chi conosce Marilena, sempre 
dedita al lavoro di fioraia, è nata 

I soccorritori mobilitati per le ricerche della scomparsa a Gandino

Cade lungo il sentiero, salvata  
grazie al latrare del suo cane 
Gandino. Fioraia scompare alle 11,30 nella zona del laghetto Corrado, i Vigili 
del fuoco la ritrovano alle 19,30 nei boschi, ferita alla testa e sotto choc

dagli insoliti episodi accaduti 
durante la giornata di ieri. In-
nanzitutto, la donna non aveva 
aperto il suo negozio e, a diffe-
renza di quanto faceva di solito, 
non aveva nemmeno salutato i 
vicini negozianti. La commer-
ciante aveva infatti esposto in 
vetrina un cartello dalla dubbia 
interpretazione: «Chiuso per 
consegna».  I parenti l’avevano 
interpretato come l’avviso ai 
clienti dell’appuntamento che la 
donna aveva fissato in banca per 
le 11. In banca, tuttavia, Marile-
na non è mai andata. In tarda 

mattina si era inoltre accordata 
col  compagno per sistemare la 
vetrina del negozio, ma nemme-
no in questo caso lei si è presen-
tata. 

Alle 14 invece doveva trovarsi 
con due amiche per fare pilates. 
Nulla da fare, altra attesa vana. A 
seguito della denuncia, i carabi-
nieri hanno subito iniziato le in-
dagini: nel tardo pomeriggio so-
no giunti in zona del laghetto 
Corrado insieme ai pompieri di 
Gazzaniga e Clusone, l’elicotte-
ro dei Vigili del fuoco e la Prote-
zione civile. Grazie al prolunga-

to latrare del suo cane, Marilena 
è stata localizzata dai pompieri 
verso le 19,30. La donna era ca-
duta lungo il sentiero  in una  zo-
na boschiva appena sopra il la-
ghetto ed è stata recuperata dai 
Vigili del fuoco e dai tecnici del 
Soccorso alpino, quindi portata 
in ambulanza all’ospedale per 
accertamenti: era ferita in modo 
non grave alla testa e lamentava 
dolori nella zona lombare, era in 
stato confusionale e ricordava 
solo di essere scivolata mentre 
raccoglieva dei fiori.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Iscritto nel registro degli indagati come atto dovuto
il titolare dell’impresa, l’ipotesi è omicidio colposo

morto

Indagini

La  procura  di  Aosta  
ha iscritto  nel  regi-
stro degli indagati il 
datore  di  lavoro  di  

Costantin Cobanel, 39 anni 
di Aosta originario della Ro-
mania, morto martedì in un 
incidente sul lavoro ad Ollo-
mont. L’accusa, per Massi-
mo Facchini, impresario di 
Gignod, è di omicidio colpo-
so. Un atto dovuto in questo 
genere di incidente. La pro-
cura ha disposto anche l’au-

topsia sul corpo dell’operaio 
morto e all’esame potranno 
prendere parte anche even-
tuali consulenti dell’indaga-
to oltre ai quelli dei familiari 
della vittima.

Secondo una prima rico-
struzione, martedì mattina 
Cobanel stava lavorando ad 
alcuni interventi di ristruttu-
razione del garage della ca-
sa di Ollomont di proprietà 
della ministra della Giusti-
zia Marta Cartabia quando è 
rimasto schiacciato da una 
putrella. Dai primi accerta-
menti, l’operaio, che da alcu-
ni mesi lavorava per la ditta 
di Facchini incaricata della 
ristrutturazione,  doveva  
spostare la putrella, quando 
nella movimentazione fatta 
con un piccolo escavatore si 
è mossa travolgendo l’opera-
io. Il capo cantiere che era 

con lui ha subito chiamato i 
soccorsi, ma quando il medi-
co è arrivato sul posto non 
ha potuto fare altro che con-
statarne la morte. Cobanel 
lascia la moglie e il figlio.

La ditta aveva tutta le auto-
rizzazioni per i lavori che si 
sarebbero dovuti conclude-
re tra una decina di giorni. 
La procura ha disposto il se-
questro del cantiere oltre a 
quello del mezzo utilizzato 
per spostare la putrella, che 
doveva essere messa a rinfor-
zo del  muraglione in vista 
del rifacimento dell’ingres-
so dell’autorimessa.

Sul posto, oltre ai carabi-
nieri che hanno sentito i te-
stimoni, i vigili del fuoco e 

gli  uomini  dell’Ispettorato  
del lavoro. Ora, le indagini 
dovranno chiarire la dinami-
ca dell’incidente e se sono 
state rispettate tutte le misu-
re di sicurezza previste nei 

cantieri. Il datore di lavoro 
di Cobanel subito dopo l’inci-
dente è stato portato in ospe-
dale in stato di choc. Visita-
to, è stato poi dimesso.

La ministra Cartabia, sa-

puta la notizia, ha commen-
tato: «Sono sconvolta e af-
franta da quanto appena ap-
preso: un operaio è morto 
in un gravissimo incidente 
sul  lavoro  questa  mattina  

nel cantiere della mia casa 
di montagna ad Ollomont, 
piccolo comune della Valle 
d'Aosta.  Sono  profonda-
mente turbata». C. P. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DANIELE MAMMOLITI
AOSTA

«S iamo pronti al-
la mobilitazio-
ne». Dopo l'in-
cidente sul la-

voro a Ollomont nel quale è 
morto  Costantin  Cobanel  i  
sindacati degli edili manife-
stano «rabbia e dolore» e chie-

dono  interventi  rapidi  sul  
fronte della sicurezza. «C'è la 
necessità - dicono Fillea Cgil, 
Filca Cisl, Feneal Uil, Savt Co-
struzioni - di istituire un tavo-
lo di coordinamento di pre-
venzione sulla salute e sulla 
sicurezza. Avevamo già chie-
sto di  avviare delle campa-
gne di sensibilizzazione, par-
tendo dalle scuole. È necessa-
rio  attivarsi  per  garantire  
maggiori controlli e una cam-

pagna  di  sensibilizzazione  
massiccia su tutti i luoghi di 
lavoro. Non è tollerabile mo-
rire di lavoro. Non più». Le si-
gle sindacali avvertono: «Vi-
sti  i  nostri  numeri,  piccoli,  
(siamo una regione di 125 mi-
la abitanti) si rischia di rag-
giungere primati che mai vor-
remmo  raggiungere  per  
quanto concerne le morti sul 
lavoro. Non è più il tempo di 
aspettare delle risposte. È ar-
rivato il tempo di agire, e di 
mettere in piedi una cabina 
di regia che veda coinvolti - 
nei vari ruoli - tutti i compo-
nenti del settore». Tra loro è 
in particolare il segretario del-
la Filca Cisl VdA, Salvatore 
Teresi, a esplicitare una serie 
di proposte: «Non è più rinvia-
bile l’istituzione della Paten-
te a punti per chi fa impresa 

nel nostro settore, premian-
do le imprese virtuose e ta-
gliando fuori dal mercato chi 
non rispetta la sicurezza dei 
lavoratori, ma nel contempo 
bisogna implementare  con-
trolli e sanzioni». Teresi chie-
de trasparenza sulla «docu-
mentazione che attesti la for-
mazione dei lavoratori» ma 
anche «per certificare l'ido-
neità dei mezzi in opera, che 
di fatto faciliterebbe l'azione 
degli  organi  di  controllo».  
Con un appello alle «associa-
zioni datoriali» per «un lavo-
ro comune a salvaguardia del-
le imprese sane di questo ter-
ritorio. Rinunciare a investi-
re sulle persone per ottenere 
il massimo profilo è un pessi-
mo affare per la società e l'atti-
vità imprenditoriale». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

l’

Le reazioni di Cgil, Cisl, Uil e Savt

La rabbia dei sindacati
“Basta, siamo pronti 
alla mobilitazione”

giustizia

Cadde nella vasca
alla centrale di Allein
Un rinvio a giudizio

Il cantiere dove è avvenuto l’incidente mortale. L’immobile è di proprietà della ministra Marta Cartabia

per l’

FOTO LAPO

L’INCIDENTE SUL LAVORO A OLLOMONT

Costantin Cobanel
lascia la moglie

e il figlio
Disposta l’autopsia

Costantin Cobanel

operaio 

Per l’incidente sul lavoro alla 
centrale  idroelettrica  di  Al-
lein, dove morì Claudio Luigi 
Campi di 46 anni di Ceriano La-
ghetto, è stato rinviato a giudi-
zio il datore di lavoro Alberto 
Sale, 52 anni di Milano. Il pro-
cesso  inizierà  il  21  giugno.  
Campi stava eseguendo lavori 
di manutenzione, quando è ca-
duto nella vasca. Sale avrebbe 
omesso di adottare un piano 
operativo  di  sicurezza  con  
istruzioni precise. C. P. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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raff ica di colpi a vercelli 

Due anni e otto mesi
alla “maga del furto”
Ma lei risulta latitante 

Si sono concluse nel  peg-
giore dei modi le ricerche 
di Andrea Pierrettori, gui-
da  alpina  trentasettenne  
di Alagna. L’uomo è stato 
ritrovato  nella  notte  tra  
martedì  e  mercoledì  nel  
torrente  Mastallone  dal  
personale del Soccorso Al-
pino  della  Guardia  di  Fi-
nanza, insieme ai vigili del 
fuoco.  Erano  tutti  impe-
gnati  nelle  ricerche  del  
trentasettenne per cui era 
stata  presentata  una  de-
nuncia di scomparsa. 

Il corpo di Andrea Pier-
rettori è stato trovato nel 
torrente  Mastallone  sul  
territorio  di  Cravagliana,  
nei pressi del ponte della 
Gula.  Le  ricerche  si  sono  
concentrate  in  quell’area  
visto  che  nelle  vicinanze  
era stata notata l’auto del 
trentasettenne. Sul posto, 
insieme ai carabinieri e ai 
soccorritori anche il perso-
nale  del  118:  purtroppo  
per Andrea Pierrettori non 
c’era più nulla da fare. So-
no in corso le indagini del-
la  Guardia  di  finanza  di  
Alagna,  coordinata  dalla  
magistratura, per stabilire 
la dinamica dei fatti. 

Andrea  Pierrettori  vive-
va ad Alagna, dove era mol-
to conosciuto. Lavorava co-

me guida alpina portando 
turisti e appassionati a com-
piere  ascese  in  sicurezza  
sulle vette della valle. Era 
un amico del runner Ivan 
Camurri, morto pochi mesi 
fa  dopo  una  lunga  batta-
glia contro il cancro: Pier-
rettori  lo  aveva  ricordato  
al  termine  delle  esequie  
leggendo una lettera ricca 
di sentimento. Prima di sce-
gliere  la  strada che  lo  ha  
portato a diventare una gui-
da, Pierrettori aveva lavo-
rato sugli impianti di risali-

ta di Alagna. «È una notizia 
che ci lascia senza parole – 
ha detto Andrea Colla, di-
rettore di Monterosa 2000 
–. Andrea era un professio-
nista della montagna, serio 
e  preparato.  Impegnato  
per il suo territorio nel por-
tare aiuto a chi in monta-
gna ne aveva bisogno. Io,  
tutta la dirigenza e i dipen-
denti  di  Monterosa  2000,  
ci stringiamo alla sua fami-
glia esprimendo tutto il no-
stro cordoglio». A. ZA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

È stata condannata a 2 anni 
e otto mesi Adriana Sefero-
vic, accusata di aver messo 
a segno diversi furti ai dan-
ni di anziani a Vercelli. Una 
pena più bassa rispetto ai 7 
anni e quattro mesi chiesti 
dal pm. Il collegio giudican-
te  presieduto  dal  giudice  
Paolo De Maria ha riqualifi-
cato uno degli episodi con-
testati come rapina in fur-
to, accogliendo la richiesta 
dell’avvocato difensore Fa-
brizio Aronica. La donna e 
il marito erano stati arresta-
ti l’anno scorso dalla mobi-
le di Vercelli. Erano trasfer-
tisti del furto: arrivavano a 
Vercelli dal Torinese e deru-
bavano anziani in strada. 
Anche  utilizzando  i  loro  
bambini:  una  neonata  e  
due piccoli di 3 e 5 anni.

La coppia di origine rom, 

di nazionalità bosniaca ma 
da sempre in Italia, era fini-
ta in carcere con le accuse 
di furti aggravati, rapine e 
indebiti utilizzi di carte di 
credito. Al processo la don-
na non si è mai presentata: 
risulta infatti latitante. Do-
miciliata nel Torinese, ha 
fatto perdere le sue tracce e 
su di lei ora pende un ordi-
ne di custodia cautelare in 
carcere. Nelle scorse setti-
mane era già stata condan-
nata a 9 mesi per un furto 
in un bar a Vercelli. L’inda-
gine della polizia era parti-
ta dopo la denuncia di un 
anziano vercellese a cui era 
stato rubato il portafoglio 
con oltre 800 euro da una 
donna che si era avvicinata 
alla  vittima  e  l’aveva  ab-
bracciata. A.ZA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

È stato condannato, in rito ab-
breviato, a 4 mesi di arresto 
per aver rifiutato di sottopor-
si ai test per stabilire se stesse 
guidando sotto l’effetto di so-
stanze  stupefacenti  e  alcol.  
L’avvocato Roberta Formica, 
difensore dell’imputato Ale-
xandru Parapalea, romeno di 
31 anni attualmente detenu-
to per altri reati, ha spiegato 
che il suo cliente era stato por-
tato in ospedale dopo un inci-
dente rifiutando di sottoporsi 
ai test del caso, non solo quel-
li legati ad alcol e droga. L’epi-
sodio risale al febbraio 2021, 
quando i controlli riguardan-
ti le misure relative al lockdo-
wn e al coprifuoco nel pieno 
della nuova ondata di pande-
mia erano molto serrati. A Tri-
no i carabinieri avevano nota-
to un’auto sul ciglio della stra-
da e avevano deciso di effet-
tuare un controllo. Al volante 
c’era l’imputato 31enne che, 
vedendo  arrivare  i  militari,  
aveva messo in moto il veico-
lo ed era fuggito. Poi però era 
finito fuori strada e individua-
to dai militari. Per quell’episo-
dio era stato arrestato dai ca-
rabinieri e processato per di-
rettissima in tribunale a Ver-
celli con l’accusa di resistenza 
a pubblico ufficiale. Ora, per 
il rifiuto di sottoporsi agli esa-
mi di rito, è arrivata un’ulte-
riore condanna a quattro me-
si di arresto e un’ammenda 
da 800 euro.A.ZA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

vercelli, ieri davanti al g ip 

Abusava di una 13enne
nella “casa degli orrori”
Patteggia due anni 
La ragazzina veniva venduta dai genitori per pochi euro
Arrestati dalla polizia altri 4 “clienti”, tra cui un 19enne 

denunciato dall’ex compag na 

Minacciò di cavarle un occhio con la forchetta
Trentenne a processo per maltrattamenti 

Andrea Pierrettori era una guida alpina molto conosciuta

trino

Tenta di fuggire
va fuori strada 
e rifiuta alcoltest
Pena di 4 mesi 

ANDREA ZANELLO

Ha patteggiato due anni con 
concessione del beneficio del-
la sospensione condizionale 
della pena e per lui la vicenda 
giudiziaria si  è  conclusa. Si  
tratta di uno degli uomini in-
dividuati dalla polizia tra co-
loro  che  abusavano  di  una  
bambina di 13 anni. Secondo 
l’impianto accusatorio la pic-
cola era messa in vendita dai 
propri genitori nella casa do-
ve vivevano a Vercelli per po-
chi euro destinati a comprare 
della droga. I due sono stati 
arrestati, poi dai racconti del-
la piccola in incidente proba-
torio e dalle prove raccolte da-
gli uomini della squadra mo-
bile di Vercelli, sono stati indi-
viduati alcuni dei clienti. So-
prattutto anziani vercellesi in-
censurati che abusavano del-
la bambina pagando cifre tra i 
20 e i 50 euro. 

Uno di loro, over 70 vercel-
lese,  assistito  dall’avvocato  
Carlotta Cascio, ha patteggia-
to la pena di 2 anni di reclusio-
ne con beneficio della sospen-
sione condizionale della pe-
na per violenza sessuale in fa-
se di indagine. Per l’uomo, in-
censurato, che si era sottopo-
sto a interrogatorio e ha prov-
veduto al risarcimento inte-
grale del danno alla persona 
offesa prima del giudizio, la 
vicenda si è conclusa con il  
patteggiamento. Stabilito an-
che un percorso terapeutico 
obbligatorio di almeno un an-
no, come previsto dalla legge 
e il cui mancato adempimen-
to determina la revoca del be-
neficio della condizionale. 

L’indagine è partita sotto la 
regia della procura di Vercelli 
passando a quella di Torino 
quando è stata chiara la natu-
ra grave del reato. Dopo una 
segnalazione «la casa degli or-

rori» è stata tenuta d’occhio 
dagli investigatori con teleca-
mere che hanno registrato il 
via vai di anziani. I tre figli del-
la coppia sono stati tolti ai ge-
nitori, un 39enne e una 40en-
ne per cui il gip lo scorso ago-
sto aveva disposto la custodia 
cautelare in carcere per mal-
trattamenti in famiglia. Con-
testato loro anche lo sfrutta-
mento della prostituzione mi-
norile. C’era il sospetto che in 
quella casa avvenisse qualco-
sa di grave. Sospetto purtrop-
po  confermato.  Quando  la  
piccola, con i fratellini, è stata 
allontanata dalla famiglia il  
suo incubo è finito. E ha inizia-
to a raccontare. Parole confer-
mate da quanto trovato nelle 
abitazioni di alcuni indagati 
dopo le perquisizioni. I clienti 
arrestati  dalla polizia erano 
stati cinque, dai in 19 anni fi-
no ad anziani over 70. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La bambina ha raccontato tutto dopo l’arresto dei genitori, il padre 39enne e la madre di 40 anni 

Si è aperto ieri il processo a 
carico di L. G., trentenne rin-
viato a giudizio per maltrat-
tamenti in famiglia. Secon-
do le accuse era arrivato a 
minacciare la convivente di 
cavarle un occhio utilizzan-
do una forchetta. Tra le ri-
chieste che il collegio giudi-

cante dovrà accettare, quel-
la di far deporre la parte offe-
sa nel procedimento, rappre-
sentata dall’avvocato Davi-
de Arri, dietro un paravento. 
L’imputato è sottoposto alla 
misura del divieto di avvici-
namento alla donna. La vi-
cenda si è consumata in una 

cittadina  della  provincia.  
L’uomo è assistito dagli avvo-
cati Fabio Merlo e Mauro Di 
Gregorio. Secondo le accuse 
i maltrattamenti sarebbero 
andati avanti quasi due an-
ni: gli episodi contestati van-
no dal 2019 al 2021. In un’oc-
casione la donna era scappa-
ta rifugiandosi sul posto di 
lavoro. Con lei aveva porta-
to i bambini e l’uomo allora 
l’aveva denunciata per sot-
trazione di minore, accuse 
poi archiviate. A.ZA. —

La donna non si è mai presentata in tribunale 

dal personale del soccorso alpino, aveva 37 anni

Trovato nel Mastallone
il corpo di Pierrettori
guida alpina di Alagna
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pignone e il giorno della mamma

Bandiere Arancioni:
la festa dell’8 maggio
sarà dedicata a Ylenia

PIGNONE 

Sarà dedicata alla memoria 
di  Ylenia Bardi,  la giovane 
mamma di Pignone venuta a 
mancare nei giorni scorsi a 
causa di una emorragia cere-
brale, la manifestazione che 
si  terrà questa domenica 8 
maggio nel borgo della Val di 
Vara. Proprio in coincidenza 
con la festa della mamma. L’i-
dea è della Pro Loco e dei vo-
lontari del paese che hanno 
chiesto ai familiari di Ylenia 
di commemorarla e ricordar-

la anche così. Un gesto di vici-
nanza che la comunità vuol 
dimostrare  alla  famiglia  di  
Ylenia e alla piccola Greta, 
nata  di  8  mesi  mentre  la  
mamma purtroppo se ne an-
dava. 

Per la prima volta il Trofeo 
Bandiere Arancioni 2022 fa 
tappa a Pignone. Dell’evento 
si sono fatti promotori Pro Lo-
co e Comune. Il trofeo vede 
protagonisti  diversi  borghi  
Bandiera Arancione del Tou-
ring Club. Per conoscere la 
storia e le tradizioni del terri-
torio, stando all’aria aperta, 
viene  proposta  l’attività  
dell’Orienteering,  una  gara  
di orientamento che si può 
svolgere sia nei boschi sia nei 
centri storici. Alle gare parte-
ciperanno atleti agonisti ma 
anche turisti, visitatori e abi-
tanti, per mettere alla prova 
fisico e mente. 

Nell’ambito della giornata 

sarà possibile partecipare an-
che alla visita speleologica al-
la grotta di  Pignone grazie 
all’organizzazione del Grup-
po speleologico Lunense, pre-
notando  a  info@gslunen-
se.it. Si inizia alle 14.30 con 
la visita guidata del borgo da 
Piazza Marconi. Per i bambi-
ni è previsto un servizio di 
animazione  in  piazza,  con  
gonfiabili.

I partecipanti alla gara di 
Orienteering  dovranno  se-
guire  le  indicazioni  di  una 
mappa, con il passaggio ob-
bligato in  punti  tappa.  Per  
partecipare occorre presen-
tarsi al ritrovo, presso la Cro-
ce Verde, dalle 11 alle 12. Oc-
corre sottoscrivere una tesse-
ra  per  ragioni  assicurative.  
La quota è di 7 euro a perso-
ne, 6 euro per i residenti, con 
sconti per gruppi anche pic-
coli. —

L.IV. 

Il santuario di Soviore immerso nel verde delle Cinque Terre

Enrico Farina Zignaghese doc, aveva 65 anni

Il giardino dei viburni
piange il suo fondatore 

dal 12 al 31 agosto

Vigili del fuoco a Soviore
«Distaccamento estivo
per soccorsi immediati»
La convenzione costerà al Parco delle 5 Terre 30 mila euro
Il direttore: «Avrà compiti legati agli incendi, ma non solo»

DEIVA MARINA 

Rimozione dei cantieri sul-
la tratta Sestri Levante - Sar-
zana, da venerdì 27 maggio 
a lunedì 6 giugno, per favo-
rire la  viabilità durante il  
ponte festivo del 2 giugno. 

Inoltre a partire dalle 14 
di venerdì 6 maggio, sulla A 
12, Salt rimuoverà i cantie-
ri per i lavori nella galleria 
Pian del Lupo, sulla tratta 
da Sestri Levante a Deiva 
Marina.  Interruzione  an-
che per il cantiere di ammo-
dernamento delle barriere 
di sicurezza per il lotto B, 

nel tratto tra Carrodano e 
Brugnato. Sono le misure 
per la A12 nella tratta Sestri 
Levante – Sarzana comuni-
cate ieri da Salt, concessio-
naria autostradale del Tron-
co  Ligure  Toscano  e  del  
Tronco Autocisa, in occasio-
ne del tavolo tecnico tenuto-
si con la Regione Liguria de-
dicato alla programmazio-
ne degli interventi di manu-
tenzione e riqualificazione 
della rete autostradale ligu-
re.  Per  maggiori  informa-
zioni  consultare  il  sito  
www.salt.it. —

P.S. 

le domande devono essere presentate entro le 12

Noleggio barche nella riserva marina
sabato scadono i termini del bando

IL PERSONAGGIO

Laura Ivani / ZIGNAGO 

Profondo cordoglio a 
Zignago per la scom-
parsa di Enrico Fari-
na, il papà del giardi-

no dei viburni dei Vezzanel-
li. Aveva 65 anni. Farina, ori-
ginario della frazione di Se-
rò ma residente da tempo a 
Sanremo, dal 1977 è entrato 
nell’istituto  sperimentale  

per  la  floricoltura,  oggi  
Crea-Off, con sede nella città 
del Ponente ligure. Laureato 
all’Università degli Studi di 
Pisa in Chimica, si è inserito 
a Sanremo nella sezione di 
tecniche colturali diventan-
done direttore. Si è sempre 
interessato ai problemi della 
floricoltura. Sua l’idea di do-
tare la zona dei Vezzanelli a 
Zignago, ai piedi dei Monti 
Dragnone e Castellaro lungo 
un itinerario che collegava 
Levanto  con  l’Alta  Via  dei  

Monti Liguri, di un giardino 
montano dedicato alla fiori-
tura dei viburni. 

Un luogo che è diventato 
una  attrazione  turistica  e  
che viene curato dal Comu-
ne. Proprio in questo perio-
do, tra aprile e maggio, Fari-
na era solito tornare al paese 
per accudire la sua creatura 
e assistere alle spettacolari  

fioriture. Nella sua carriera 
si era occupato come studio-
so di analisi chimica foglia-
re,  programmazione  delle  
fioriture, allevamento in fuo-
ri suolo, sistemi di controllo 
e gestione da remoto. Non a 
caso l’irrigazione del giardi-
no si attiva da anni con un 
semplice Sms.

Un giardino tra i più rile-
vanti in Italia nel suo genere, 
un  luogo  incantato  specie  
nel mese di maggio quando i 
fiori di questa pianta "rusti-
ca" esplodono in un tripudio. 
Per questo da anni il giardi-
no viene proposto tra i luo-
ghi di interesse in Val di Va-
ra. 

Farina se ne è andato, la-
sciando nel dolore la moglie 
e i figli, insieme a tutti coloro 
che lo conoscevano. — 

Patrizia Spora / CINQUE TERRE

Presidio dei vigili del fuoco a 
tutela del territorio e dei bor-
ghi delle Cinque Terre. Il Par-
co Nazionale ha sottoscritto 
anche quest'anno la conven-
zione con i vigili del fuoco del-
la Spezia, per garantire la loro 
presenza nella sede attrezza-
ta del  santuario  di  Soviore,  
sulle alture di Monterosso. Co-
sì ieri mattina, nel palazzo del-
la prefettura il comandate dei 
vigili del fuoco Maria France-
sca Conti, il direttore del Par-
co Patrizio Scarpellini e il pre-
fetto  Maria  Luisa  Inversini  
hanno firmato la convenzio-
ne.

I  vigili  del  fuoco  saranno 
presenti a Soviore dal 12 al 31 
agosto, dalle 8 alle 20, con cin-
que unità del comando pro-
vinciale,  per  garantire  un  
pronto servizio di prevenzio-
ne antincendio e di soccorso 

tecnico urgente sul territorio 
del Parco, nel periodo di mag-
giore afflusso turistico e di ele-
vato rischio incendio boschi-
vo. 

La collaborazione, avviata 
diciotto anni fa, come sottoli-
neato dal prefetto Inversini, 
che ha parlato anche di un tu-
rismo più attento agli aspetti 
della sicurezza, prosegue alla 
luce dei risultati positivi otte-
nuti negli anni scorsi. 

«Quest'anno saranno impie-
gati più mezzi e i vigili del fuo-
co garantiranno la formazio-
ne dei volontari antincendio 
boschivo, presenti nei gruppi 
dei cinque borghi - dice Scar-
pellini - Il compito non sarà so-
lo legato all'antincendio, ma 
sarà anche quello di garantire 
la presenza sui sentieri per ef-
fettuare interventi più rapidi 
e immediati in caso di soccor-
so.  Per  noi  è  fondamentale  
questo servizio, che va a sup-

portare il grande lavoro svol-
to dal soccorso alpino sui no-
stri percorsi». 

Il soccorso alpino è presen-
te sul territorio già da alcuni 
anni, con due postazioni mo-
bili, una nel Comune di Rio-
maggiore e l'altra nel Comu-
ne di Vernazza, che garanti-
scono il controllo quotidiano 
e gli interventi di soccorso ai 
turisti sui sentieri. Il Parco per 
il presidio dei vigili del fuoco a 
Soviore stanzia una somma di 
trentamila euro. Questa esta-
te,  come  avviene  ormai  da  
molti anni, sempre nel mese 
di agosto saranno presenti an-
che i volontari dei vigili del 
fuoco della provincia di Berga-
mo. Un servizio che lo scorso 
anno, con i volontari antincen-
dio dei paesi, ha permesso di 
intervenire tempestivamente 
per spegnere i due roghi di-
vampati a Riomaggiore. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LEVANTO 

Il Comune di Levanto ha av-
viato un bando per l’esenzio-
ne dal pagamento, o per il  
rimborso, delle rate già paga-
te sulla tassa dei rifiuti per il 
2022. Una misura adottata 
per i cittadini che sono in dif-
ficoltà economica.  Tutta  la  
documentazione è scaricabi-
li dal sito internet dell’ente 
www.comune.levanto.sp.it, 
nella sezione “Bandi e con-
corsi” e dall’Albo pretorio on 

line, ma possono anche esse-
re ritirati all’ufficio “Assisten-
za sociale” del Comune dal lu-
nedì al venerdì dalle 9 alle 
12, o ricevuti tramite mail in-
viando una richiesta all’indi-
rizzo politichesociali@comu-
ne.levanto.sp.it.  Le doman-
de  devono  essere  inviate  
all’ufficio “Servizi sociali” en-
tro le 12 del 30 giugno, conse-
gnandole di persona o invian-
dole alla mail politicheocia-
li@comune.levanto.sp.it. —

P.S. 

il comune: «un aiuto per i cittadini in difficoltà»

Levanto, tassa sui rifiuti
Bando per l’esenzione

deiva marina, l’annuncio di salt

«Ponte di fine maggio
via i cantieri sull’A12»

Ylenia Bardi

In scadenza il bando del Par-
co Cinque Terre, per il noleg-
gio e la locazione delle im-
barcazioni nelle acque della 
riserva. L'ente ricorda che sa-
bato 7 maggio, entro le 12, 
scadono i termini per l'invio 
delle  domande  di  rilascio  

delle autorizzazioni al noleg-
gio. La richiesta di partecipa-
zione avviene tramite proce-
dura interamente digitaliz-
zata, accessibile con ricono-
scimento  dell'identità  me-
diante il sistema Spid, con-
sultabile  suo  sito  internet  

dell'area marina www.area-
marinaprotetta5terre.it e do-
vrà essere arrivare agli uffici 
interamente completata. La 
domanda può anche essere 
inviata tramite posta elettro-
nica certificata all'indirizzo 
pec@pec.parconaziona-
le5terre.it. In entrambi i casi 
deve essere allegata tutta la 
documentazione  e  autodi-
chiarazione che certifica  il  
possesso dei requisiti previ-
sti dal disciplinare che rego-
la le attività allineano dell'a-
rea marina. 

Enrico Farina
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Le immagini della rievocazione della lizzatura

L’EVENTO

Ritorna a Resceto dopo 
13 anni, la rievocazio-
ne storica della lizza-
tura delmarmo, even-

to  nazionale  arricchito  dalle  
borse di studio agli studenti e 
dalla crono scalata. Nino Mi-
gnani, presidente della asso-
ciazione “Alta Tambura” che 
era sorta per rivitalizzare la fra-
zione montana, e che che nel 
2009 – dopo 11 anni – cessò 
l’attività, annuncia che dopo 
13 anni un gruppo di ex lizzato-
ri della prima manifestazione 
ha deciso insieme ai giovani 
del paese e la collaborazione 
di molti soci del Soccorso alpi-
no di Massa di riprovarci, coin-
volgendo  l’associazione  “Re-
sceto  Vive”  per  rilanciare  la  
manifestazione che si  divide 
in tre parti. La prima è la vera e 

propria  ricostruzione  storica  
del trasporto a valle del mar-
mo sulla slitta di legni (“Lizza-
tura del marmo”) , a Resceto, 
in  un  ravaneto  dismesso,  in  
una vecchia cava di bardiglio 
nello scenario e la visione dei 

tornanti della storica via Van-
delli, in un percorso apposita-
mente costruito con un disli-
vello accettabile con discese, 
punti piatti e curve atte a rievo-
care e spiegare con facilità co-
sa era la lizzatura del marmo. 

L’evento servirà soprattutto a 
ricordare  le  prime  lizzature,  
quando togliere il marmo dal 
monte era difficoltoso. Migna-
ni spiega: «È una manifestazio-
ne che vuol  abbinare storia,  
tradizioni e valorizzare le risor-
se locali nel quadro di un turi-
smo che possa abbinare le no-
stre spiagge, la montagna e la 
cucina locale». La seconda par-
te è un bando per le scuole me-
die inferiori e superiori e in par-
ticolare per l’Istituto artistico 
Palma. L’associazione “Resce-

to Vive” indice borse di studio 
a sostegno di studenti e/o clas-
si della città. Posso partecipa-
re gli studenti e/o classi delle 
scuole medie inferiori (limita-
to alle sole classi terze) e delle 
scuole medie superiori. Scopo 
del concorso è quello di rinver-
dire la memoria di un mestiere 
che ha dato occupazione e “pa-
ne” a molte famiglie del territo-
rio massese. Un mestiere anti-
co e altamente pericoloso che 
ha mietuto molte vittime: «Un 
mestiere eroico, svolto da per-

sone eroiche», ricorda Migna-
ni. Le borse di studio hanno un 
valoredi mille euro ciascuna. 

La terza è una iniziativa eno-
gastronomica, per tutta la gior-
nata di sabato 23 luglio in col-
laborazione con i produttori lo-
cali. Mignani ricorda i soggetti 
attuatori dell’evento: «I soci di 
“Resceto vive”; la Compagnia 
di lizza della vallata della Tam-
bura; gli amici del Soccorso al-
pino; i cavatori di Resceto; le 
strade del vino, i produttori lo-
cali».

Una squadra di lizzatori (foto archivio)

La manifestazione si arricchisce con le borse di studio
per gli studenti e con i prodotti enogastronomici del territorio

A Resceto, dopo 13 anni,
torna la lizzatura
Il 23 luglio appuntamento
con la fatica dei cavatori

IV GIOVEDÌ 5 MAGGIO 2022
IL TIRRENOMassa
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GESELLSCHAFT

Simoh, der Rettor, ist da!
Simon Frings ist Notaat und arbeitet in ZwÒlf-Stunden-Schichten. ln der Luft,

auf der StraBe und im Krankenhaus. N/enschenleben retten ist sein Job.
Dies.se":ff 

T39:"??:s?:::?;gxffJ,',::ùrerpreises

I f, lien im Januar 1995. An einem sonnigen Montagmor- Arzt, und auf der Rùckbank hatJudirh Veit, die Pflegerin, Platz

VV ffi,::i::rT:r ::rù 1113:::ffin1#;t; *i"ffJir;,?'i::iJ,ffil::'*:"li;,1;:llri:::i,1,T;
hat eine Begegnung, die sein Leben àndern wird. Ein kleiner hinten im Einsatzfahrzeug.

Junge ffillt ihm in die Arme, er srarrt ihn mit gro8en Augen an, Einsatzstichwort: epileptischer Anfall, Einsatzort: Stadt-
er zittert am ganzen Kòrper. Ein epileptischer Anfall, wie sich mitte. '§V'alter Fàhrt zùgig und konzentriert. Der Rest des Tèams

spàter herausstellt. tauscht sich ùber das 'Wochenende aus. Wir treffen mit dem
Simor.r Frings wei8 nicht, was tun, er hat nie gelernt, wie Rettungswagen am Einsatzort ein. Vor dem Aussteigen herrscht

man Erste Hilfe leistet. Er kann nur die Rettung rufen. absolute Stille, alle sind hoch konzentriert. Nach einer kurzen
Eine W'oche spàter, am gleichen Untersuchung gibt Simon Frings Ent-

Ort und zur selben Zeir, vifft Simon warnung. Keine Lebensgefahr, aber
Frings auf einen obdachlosen, der am Moritz Florian und Aaron Munter sind, der Notarzt ràr der Patienrin zu einer
Boden liest - Herzstillsta,J. wi.J., :::::"|}t!!'-:::ffiTffi;t":Hfi: Untersuchung im Krankenhaus.
kann er nur einen Notruf absetzen. Lamprecht und Miriam Schwienbacher Auf der Rùckfahrt in die Zenrrale

Eine Stunde spàter, kalt verschwitzt vom oberschulzentrum in Schlanders bleiben wir an einer tnkstelle ste-

und blass im Gesicht, kommt er aus (ihre Reportage ùber die ,,Medical hen. \ùràhrend \Walter Tirler das Fahr-
dem U-Bahn-Schacht ans Tageslich,. 9,o*ns" 

veròffentlichen wir in einer der zeug betankr, trinken wir in der Bar

Er rasst den Entschlu,",.in"'nu,uii 5:H:ll::[f::f:1"',3:rT:HS .i.,!n K"ff... Alhagsgespràche senken

dung in Erster Hilfe zu absolvieren. inBozenhateinenTaglangdenNotarzt den Adrenalinspiegel und stàrken den

Diese Entscheidung stellt die Weichen Simon Frings begleitet. Beide sind 19 Tèamgeist. Die gesamte Crew bleibt
fùr sein weiteres Leben. Jahre alt und machen heuer Matura. dabei immer einsatzbereit. AuF dem

Denn kurz darauf sattelt der gebùr- Munter (li') lebt in Petersberg' 
_er 

spielt veg zum NEF sricht mir Simon Frings
tige Deutsche auf ein tvl.ai,i*,iaiun, ilffiXJlfiijl:.,|i'Sfi flr"Jffi^* du,Zh ,.in. auffallige Kleidung iis
um. Von seinen Eltern wird diese Ent- Maschinenbau studieren. Florian (re.) Auge. Der Notarzt ist 1,78 m gro8,
scheidung zunàchst beldchelr. Heute lebt in Kaltern, ist Feuerwehrmann, hat eine schmale Statur und tràgt eine

zàhlt Simon Frings, 48, zu den weni-
gen Sùdtiroler Notàrzten, die in der
Flugrettung und auf der Stra8e tàtig
sind. Tàg ftir Tàg mithilfe moderner
Tèchnik und unter schweren Bedin-
gungen Menschenleben retten, das ist sein

Job.

28. Dezember 2O2L,7:00 Uhr, Dienstbe-
ginn in der Zentrale des \Weif3en Kreuzes

in Bozen, der gròBten Rettungsorganisa-
tion in Sùdtirol. Schichrwechsel. Simon
Frings und sein Tèam kontrollieren die
Ausrùstung, dann sind sie einsatzbereit. In der Garage stehen

zwei Rettungswagen, zwei Krankenwagen und das Notarzt-Ein-
sazfàhrzeug, kurz NEF. Es vergehen nur wenige Minuten, bis

die Leitstelle Bozen per Piepser den ersten Notfall meldet. Das

Adrenalin schie8t ein, das Einsatzteam demonstriert Gelassen-

heit. lVir setzen uns in den Notarzt-Pkw, einen 231 PS starken
Volvo XC90, Funkrufname ,,\7K 419". Notfallsanitàter \Talter
Tirler, ein Freiwilliger, Fihrt. Neben ihm sitzt Simon Frings, der

interessiert sich fur Foto und Film.
Sein Berufsziel: Katastrophen- und
Krisenmanager oder Hubschrauberpilot

runde Brille. Er wirkt verschlossen,

zurùckhaltend, aber freundlich. Mit
zwei Jahren zog er mit seinen Eltern
von Deutschland auf den futten. Heute
wohnt er mit seiner Familie in Kaltern.

Nach den Erlebnissen in der U-Bahn
wollte Simon Frings Hausarzt werden.
Ein Bekannter riet ihm, es vorher in der

. Ersten Hilfe des Bozner Krankenhauses

E ,u probieren. Er blieb acht Jahre lange und sammelte viel Erfahrung. Im Kran-
kenhaus wollte er nicht mehr lànger blei-
ben. Als sich die Mòglichkeit ergab, als

Notarzt zu arbeiten, sagte er sofort zu.

Jeden Tàg sind in Sùdtirol l2 Noràrzre im Einsatz. Vier in
der Luft und acht auf der Stra8e. Eine Schicht dauert zwòlf
Stunden, in dieser Zeitisr ein Notarzt, abhàngigvon derJahres-
zeit, an vier bis sechs Einsàtzen beteiligt.

9.30 Uhr, Einsatzstichwort: kardiologisch in òffentlicher Ein-
richtung. Es geht fuchtung Kardaun. Als wir eintreffen, erwartet

46 No.18 / 2022 @ OAlle Rechle vorbehallen/Riproduzione riservala - FF Media 6mbH/Srl
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Er war Student und wusste nicht, wie man Erste Hilfe leistet: Simon Frings entschied sich das Fach zu wechseln und Medizin zu studieren.

@ @ Alle Sechle vorbehalten/Siprodurione riservala tF Medra GmbH/Srl No.18 / 2022 47
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GESELLSCHAFT

uns schon ein Mitarbeiter des Pfegeheimes. Das Team des Ret-
tungswagens und des NEF eilt mit voller Ausrùstung in den
letzten Stock. Der Patient, diagnostiziert Simon Frings, ist stark
dehydriert, sein Blutdruck niedrig. Fùr weitere Untersuchungen
wird der Patient ins Bozner Krankenhaus gebracht. Zu spùren
ist, dass die Situation im Pfegeheim, bedingt durch Corona,
angespannt und belastend ist.

\Wdhrend die Sanitàter des Krankenwagens den Transport
vorbereiten, ist Simon Frings anderweitig beschàftigt. Eine
àltere Dame ist am Vortag gestùrzr und hat sich an der Schulter
verletzt, er erklàrt das bestmògliche Vorgehen.

,,Ein Gespràch mir dem Patienten hilft oft mehr als ein
Medikament", sagt Simon Frings.

Die Arbeit im Rettungsdienst hat sich in der Pandemie stark
veràndert. Simon Frings erinnert sich an ein Erlebnis aus dem
Marz 2020. A.ls nach der Landung des Rettungshubschraubers
in St. Christina in Gròden die Tirrbinen des Rettungshubschrau-
bers Pelikan I abgestellt wurden, herrschte absolute Stille. Keine
Motorengeràusche, keine Kinderrufe. Vom Alltagstrubel fehlte
jede Spur.

,,Einen Einsatz kann man nur als Team
bewàltigen: Vier Hubschrauber (wie dieser im

Bild links) sind bei der Heli-Flugrettung in
Siidtiro! im Einsatz, der Notarzt Simon Frings

(unten bei der Vorbereitung seines
Zwòlf-Stunden-Arbeitstages) arbeitet in der Luft

wie am Boden, dabei wird er etwa von der
Krankenpflegerin Judith Veit und vom
Notf allsanitàter Walter Tirler begleitet.

Die Flugrettung Sùdtirol mit dem Verein Heli-Flugrettung
Sùdtirol besteht aus vier Hubschraubern, von denen einer nur
in den Hochsaisonen im Einsatz ist. Dazu kommt die private
Flugrettung Aiut Alpin. Eine Flugminute kostet im Schnitt 120

€. Die aktuelle Maschine ist der Airbus H145, sie zàhlt zu den
leistungsstàrksten ihrer Art - im Hochgebirge braucht es stàr-
kere Maschinen. Verbaut sind zwei 1.000 PS starke Tirrbinen.
Die Gesamtkosten fùr den Hubschrauber belaufen sich insge-
samt auf rund acht Millionen Euro. An Bord ist eine Besatzung

bestehend aus dem Piloten, dem Bordtechniker, dem Flughelfer
und dem Notarzt. Heli Sùdrirol organisiert die Flugrettung in
Sùdtirol im Auftrag der Sùdtiroler Landesregierung.

In der Zentrale des \Wei8en Kreuzes erzàhlt Simon Frings
wàhrend einer Pause, wie [ùr sterbende Patienten inmitten der
Pandemie keine Beatmungsgeràte mehr zur Verfùgung standen.
Das Gesundheitssystem, sagt er, habe kurz vor dem Zusammen-
bruch gestanden. Der sonst ruhige und zurùckhaltende Mann
wirkr veràrgerr. ,,Der Pandemie allein die Schuld zuzuschieben
ist falsch. Das Gesundheitssystem war schon vorher am Limit.
ZuTode gespart."

48 No.1a / 2o2z @ @ Alle Rechle vorbehallen/Riproduzione ri§ervata - FF Media GmbH/Srl
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I l:00 Uhr. 'ù7arren. Reden. Und kleine Bùroarbeiten. Simon Nur so kònnen Folgeschàden minimiert werden. Alle ftinf Jahre
Frings nutzt dieZeir, in der nichts passiert, oft auch zum Lesen. rreffen sich Experten aus aller'Welt und diskutieren neue Stan-

Der Notarzt geht auf den Balkon hinaus und zùndet sich dards fùr Rettungsmethoden. Algorithmen, die man als ,,Koch-
eine Zigarette an. Er schaut auf den Innenhof, vollgeparkt mit rezept" [ùr den Rettungsdienst bezeichnen kann, helfen Simon
Einsatzfahrzeugen, und die Heli-Basis hinab. Er erzahlr von Frings, die richtigen Entscheidungen zu trefFen, die Einsàtze

seinem ersten Einsatz in einem steilen Waldstùck. Ein Mann noch pràziser und erfolgreicher zu gestalten.

hatte sich bei Holzarbeiten schwer verletzt. Mit der \Winde seilte '§f'as motiviert Simon Frings? Die Abwechslung, die vòllig
sich Simon Frings vom Hubschrauber zum Verlezten ab. Vor unterschiedlichen Einsàtze, die Arbeit im Tèam. Was hilft ihm,
Ort waren der lùTaldarbeiter, der Bauer, dem der W'ald gehòrt, die Erlebnisse bei der Arbeit zu verarbeiten? ,,Reden", antwortet
und der Flugretter. Im Team schaffte man es, den Schwerver- er. Seine Frau erwa betrachtet Situationen oft aus einem anderen

letzten in eine stabile Posirion zu bringen, sodass Simon Frings Blickwinkel, das hilft ihm weiter. Es gibt die Mòglichkeit eines

ihn intubieren konnte. Der Einsatz verlief gut und der Patient Gespràchs mit Einsatznachsorge und Nofallpsychologen. Den
erholte sich vollstàndig von seinen Verletzungen. Er sagt: ,,So Kopf frei bekommt er mit Spaziergàngen im Wald, mit Musik
einen Einsatz kann man nur als Team hòren und lesen. '§fenn ihn Zweifel
bewàltigen." Frings drùckr die Ziga- ùberkommen, sagt er sich: ,,lch habe

retreaus,EinNorarzt,derraucht?Eine DerGabriel-Grùner-Schùlerpreis(einProlekt die Mòglichkeit Menschen zu helÉen

Altlast aus seinerJugend, anrworrer er, vonff,AgenturZeitenspiegel, Bildungsdirektion und ihrà Lagezuverbessern."

.nichr 
die bes- 3ff,:Tj::;"',;:fi:X',ì1"?jirT,L'"?lì,. "" 

simon Èrings arbeiter am Bodender aktuelle lJerut biete
ten Voraussetzungen, solche Gewohn- Schglerinnen und Schùler der oberschule und zu Luft. Die Helikopterbasis fùr
heiten einzustellen. Er mùsse auch an (4. Klasse) ausganzSridtirol. lnvierWork- den Pelikan I liegtgleich nebenan. Ein
irgenderwas sterben, sagr er làchelnd shops lernen sie, wie man eine Reportage in Notruf unterbricht das Gespràch mit
uid *i, einer làssigen Pise. Auf Alko- wort und Bild verfasst' Der Preis ist benannt. dem Team. Sekunden spàrer alarmiert
hot verzichrer er kJmpterr. àfiffiHiXt§fl?fJ3;fiHffi:ff:::'J die LandesnotruÈenrrale auch Norarzr

ln diesem Jahr haben 15 Teams von ober- Simon Frings und sein Tèam.

12.45 Uhr, Mittagsessen in der Kan- schulen aus Bozen, Schlanders, Meran, Brixen Einsatzstichwort: Respiratorisch -
tine. Staristisch gesehen haben die und Bruneck an den Workshopsteilgenommen Atmung. Der Einsatzorr liegr mitten
Lebensretter ,r, Ji.r.. Thseszeit die und 15 Reportagen verfasst' sie schrieben in der §radt und ist schwer iu finden.
meisren Einsàtze. Auch iJtzt piepst 1,"j,ilf,]"":::fl":[#ffit;;,fl|j:ffJ:"' Als wir eintreffen, ist schon ein Ret-
es, kurz nachdem wir uns hingesezr auch Uber eine sehbehinderte Frau, die ihre tungswagen vor Ort. Der Patient klagt
und mit dem Essen begonnen haben. Blindenhunde selber dressiert, ùber eine Frau, iiber Atemprobleme und wird mit Sau-

Simon Frings bleibt sitzen und bedeu- die sich von ihrem gewalttàtigen Mann befreit erstoff versorgr. Covid-19 kann nicht
tet, in Ruhe weiterzuessen. Zuerst hat,.Ùberdie Kaffeeròsterei caroma, ùber-das ausqeschlossen *e.d..r. Fùr einen Tèst

sou \n'alter rirler, der F,fl..,: mir.der fI:ì:T:ffJil:fi:iJ:#?l1h'j""jjil3:l auf"covid-le und weirere Untersu-
Notrufzentrale die Lage abklàren. Erst Eine zehnkòpfige Jury (mit Journalisten, die chungen bringt man den Patienten ins

dann geht es zum Einsatzfahrzeug. fùr Zeit, Sfern oder Spiegel arbeiten, mit Georg Bozner Krankenhaus. Nach der Desin-
Einsatzstichwort: Neurologisch. Mair von der ff und mit Uschi Entenmann, Lei- fektion kommr der Retrungswagen in

Mit Blaulicht, sirene, 180 km/h" und terin-derAgenturZeitenspiegel) entschied am die Garage.

der Ausrùstuns, um zwei schwerver- 5[ti;i.?1fl".]:;:rlJ-"j,Er:;,:,'ilnn"j:"'""
lerzte zt versorgen, geht es ùber die druckt ist, und an Katharina LamprecÉt und 18.30 Uhr. Kurz vor Dienstende gibt
Schnellstra8e Meran-Bozen Richtung Miriam Schwienbacher. Sie beschreiben zwei es noch einmal einen Adrenalinschub.
Lana. Im Inneren des NEF nimmr weibliche Clowns, die in einem Krankenhaus Der letzte Einsatz des tges fùr das

man die Sirene nur gedàmpft wahr. vor allem iunge Patienten aufmuntern'1,1 eilem NEF. Einsatzstichwort: Tùròffnung. Es

vor dem Einsatz soll Àuhe h.,,,.h.n. 51il;ll?"H[;[j?""Yjil:,:l"Ti:[. ist schon wieder dunkel, das Blaulicht
Der Rettungswagen fihrt uns mit dem - leuchtet die Strafk aus. Vor uns die
Patienten entgegen, per Funk wird der Berufsfeuerwehr zur Unterstùtzung,

,,Rendezvous-Platz" ausgemacht, der falls es schweres Geràt braucht, um die
Ort, an dem sich Rettungswagen und NEF treffen. Tùr auÈubrechen. Laut Meldung liegt eine bewusstlose Person

Als wir aussteigen, hat Simon Frings schon die blaue Mappe hinrer der Tùr. Als wir eintreffen, steht der etwas verwirrte,
mit dem Notarzrprorokoll in den Hànden und sich die blauen junge Mann bereits auf eigenen Beinen auf der Stra8e. Not-
Latexhandschuhe ùbergezogen, um keine Zeit zu verlieren. Der arzt und Pflegerin begleiten ihn in die \Wohnung und untersu-
Notarzt und Judith Veit steigen in den Rertungswagen. \Wir chen ihn. Die Einsatzkràfre ermahnen ihn, sich in den nàchsten

warten drau8en neben den Einsatzfahrzeugen auf die Unter- Thgen im Krankenhaus einer Kontrolle zu unterziehen.
suchungsergebnisse und die Entscheidung, welche Ma8nah- Erschòpfung und Zufriedenheit steht in den Gesichtern
men getroffen werden mùssen. Die 90-jàhrige Patienrin hat der Rerter, als sie nach der Zwòlf-Stunden-Schicht die Tùr hin-
eine lange Vorgeschichte. Es besteht akuter Verdacht auf einen ter sich schlie8en. Es vergeht kein Thg, an dem wir sie nicht
Schlaganfall. Sie muss so schnell wie mòglich ins Krankenhaus. brauchen. I

@ @ Alle Rechte rorbehalten/Eiprodurione riservala fF Media GmbH/Srl No.18 / 2022 49
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IL PLAUSO

Quella donna salvata con un’azione corale
Ho letto la storia a lieto fine del ritrovamento di una signora di
73 anni che si era persa in un bosco di Sant’Eurosia venerdì
scorso. Un esito non scontato, ma reso possibile dalla tem-
pestiva attivazione del piano ricerca persone scomparse da
parte della Prefettura. La mobilitazione garantita da questo
piano ha consentito agli equipaggi che si sono recati in pros-
simità del Santuario di Oropa a bordo di un elicottero in do-

tazione alla Guardia di Finanza equipaggiato con un’appa-
recchiatura in grado di individuare la presenza di cellulari di
trovare l’origine del segnale e raggiungere la persona dispersa.
Gli equipaggi si sono calati dall’elicottero e hanno rintracciato
la donna che poi è stata soccorsa e portata in ospedale. E’

doveroso il plauso verso questa iniziativa che - complice la
Prefettura - ha messo in rete tutte le forze disponibili per un
risultato eccellente. Una buona pratica per tante azioni pub-
bliche che lo meriterebbero.

l Lettera firmataOPINIONI
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Tra chi neppure ispezionava viadot-
ti e gallerie, ciò nonostante metteva 
voti e scriveva relazioni, e chi invece 
pur portandosi sul posto poneva un 
visto  positivo  su  monitoraggi  mai  
fatti da altri, poco cambia. I primi so-
no indagati di “falso omissivo”, i se-
condi di “falso commissivo”. Termi-
ni tecnico-giuridici per indicare che 
tutti manipolavano i report, perciò 
chiamati a rispondere delle condi-
zioni di fatiscenza e pericolo delle 
strutture autostradali della Liguria 
(e non solo). Così come gli altri inda-
gati del filone di inchiesta sui pan-
nelli antirumore a rischio crollo, per 
i quali l’11 novembre del 2020 scatta-
rono sei misure cautelari. 

Oggi parliamo di 56 alti dirigenti, 
ingegneri, tecnici, ispettori, segreta-
ri e semplici impiegati amministrati-
vi di Autostrade per l’Italia, di Spea 

(gemella di Aspi a cui fino al dicem-
bre 2019 era delegato il monitorag-
gio della rete autostradale italiana), 
ma anche del Ministero delle Infra-
strutture e dell’Ufficio Ispettivo Ter-
ritoriale.  A  disposizione  dei  quali  
(dei loro avvocati) i pm hanno depo-
sitato tutte le intercettazioni, in atte-
sa della chiusura delle indagini e del-
la richiesta di rinvio a giudizio. Per i 
quali si profila un altro processo, pa-
rallelo a quello sul crollo di Ponte 
Morandi. 

In quest’ultimo caso sono 59 gli 

imputati già rinviati a giudizio, accu-
sati dai pm Massimo Terrile e Wal-
ter Cotugno (coordinati dal procura-
tore aggiunto Paolo D’Ovidio) di omi-
cidio colposo plurimo, omicidio stra-
dale, crollo doloso, attentato alla si-
curezza dei trasporti, falso, omissio-
ne di atti di ufficio e rimozione dolo-
sa di dispositivi di sicurezza. Mentre 
le due società Aspi e Spea hanno pat-
teggiato con 30 milioni di euro di pe-
nale e sono fuori dal processo. E pro-
prio ieri su questo versante, appun-
to sulla strage di 43 persone del 14 
agosto 2018, si è saputo che il colle-
gio dei giudici è cambiato. Lo ha de-
ciso il  presidente del Tribunale di 
Genova, Enrico Ravera. Due magi-
strati, Riccardo Crucioli e Valentina 
Vinelli,  hanno presentato l’istanza 
di astensione. Il primo è fratello del 
candidato sindaco e senatore Mat-

tia Crucioli, che a marzo ha deposita-
to una class action contro Aspi per 
chiedere un risarcimento per i dan-
ni  legati  al  crollo.  La  seconda  ha  
chiesto  di  astenersi:  ufficialmente  
per motivi familiari, ma alla decisio-
ne avrebbe influito la sua partecipa-
zione collegiale al Tribunale del Rie-
same nella vicenda relativa agli arre-
sti per l’inchiesta sui pannelli antiru-
more.  Sicché,  il  nuovo  collegio  è  
composto  da  Ferdinando  Baldini,  
Paolo Lepri (presiede) e Fulvio Poli-
dori. Questo processo inizierà il 7 lu-
glio prossimo. 

Dalle indagini sul crollo e la stra-
ge i militari del Primo Gruppo della 
Gdf, guidati dal colonnello Ivan Bi-
xio,  dal  tenente  colonnello  Giam-
paolo Lo Turco e dal capitano Seba-
stiano Campisi, si sono imbattuti sui 
report falsi dei ponti e delle gallerie, 

poi sulle barriere antirumore a ri-
schio crollo, da cui sono sorte altret-
tante inchieste, ultimamente riuni-
te in un unico fascicolo affidato a Co-
tugno e Stefano Puppo, coordinati 
dal procuratore capo facente funzio-
ni Francesco Pinto. 

E in questo filone secondo gli inve-
stigatori  riscontrano  il  medesimo  
modus operandi, tanto che ben 24 di 
questi indagati sono già imputati ed 
a processo per l’inchiesta madre. Pri-
mo fra  tutti  Giovanni  Castellucci,  
l’ex amministratore delegato di Au-
tostrade. Tutti i 56, per i falsi report, 
a vario titolo sono chiamati a rispon-
dere appunto di “falso ideologico”, 
“falso  omissivo”,  “falso  commissi-
vo”, “attentato alla sicurezza dei tra-
sporti”; per quanto riguarda i pan-
nelli fonoassorbenti di “frode nella 
esecuzione dei contratti di fornitu-

ra o nell’adempimento degli altri ob-
blighi contrattuali”. La Procura ha 
stralciato la posizione e chiesto l’ar-
chiviazione (come riportato da Re-
pubblica il 18 febbraio scorso) per Ro-
berto Tomasi, amministratore dele-
gato di Autostrade succeduto a Ca-
stellucci: in un primo tempo indaga-
to  nell’ambito  dell’inchiesta  sulle  
barriere fonoassorbenti  per la  sua 
presenza nel “Comitato Nuove Ope-
re”,  l’organo tecnico  che  valutava  
gli investimenti. 

di Alberto Bruzzone

«La campagna di comunicazione ha 
indubbiamente funzionato. Così co-
me tutti  i  lavori  di  manutenzione 
che sono stati eseguiti. Se oggi il Par-
co delle Cinque Terre è più sicuro, è 
merito di chi lo gestisce, così come 
di chi lo frequenta». A parlare così è 
Fabrizia  Pecunia,  vice  presidente  
del  Parco  Nazionale  delle  Cinque  
Terre e sindaca di Riomaggiore: il te-
ma sono le dichiarazioni rilasciate 
poche ore prima dal prefetto della 
Spezia,  Maria  Luisa  Inversini,  che  
presentando la convenzione tra Par-
co e vigili del fuoco per un presidio 
antincendio nelle prime tre settima-
ne di agosto, ha spiegato come «alle 
Cinque Terre è emerso un turismo 
più attento agli aspetti della sicurez-
za sui sentieri. Questo ce lo dice il fi-
ne settimana di Pasqua e ci fa ben 
sperare in vista della stagione esti-

va».
Non sono mancati,  anche in un 

passato piuttosto recente, «quei visi-
tatori che hanno preso sottogamba i 
sentieri, pensando di affrontarli con 
le infradito ai piedi e indossando ab-
bigliamento da mare. Spero che que-
sto atteggiamento sia stato corret-
to». Anche Repubblica aveva denun-
ciato queste pessime abitudini: «Le 
persone che arrivano qui devono ca-
pire -  prosegue Fabrizia  Pecunia -  
che parliamo di sentieri veri e pro-
pri, a volte anche abbastanza imper-
vi. È come se fossero strade di mon-
tagna, anche se sono a strapiombo 
sul mare: ma la difficoltà può essere 
esattamente la stessa e quindi biso-
gna arrivare preparati e con un’at-
trezzatura  da  trekking».  Sempre  
più, inoltre, da parte dei vertici del 
Parco, c’è una tendenza a favorire 
questo tipo di «turismo esperienzia-
le, attraverso proposte di vario gene-
re. Ci interessa molto di meno, inve-

ce, il turismo mordi e fuggi di chi vie-
ne qui solamente per farsi un selfie 
e per postarlo sui social». E che poi, 
tendenzialmente, sono questi visita-
tori  che  intasano  i  sentieri  e  che  
creano  situazioni  di  pericolosità.  
«Le vendite della Cinque Terre Card 
- racconta la sindaca di Riomaggio-
re, che è il paese più a levante tra 

quelli compresi nel Parco - sono au-
mentate del 2% e questo per noi è un 
bel  segnale.  Aumentano  anche  le  
collaborazioni tra i produttori di vi-
no, i ristoranti, chi si occupa di eno-
gastronomia, per portare a un’offer-
ta che sia sempre all’altezza. L’obiet-
tivo è sempre quello di creare le at-
trazioni giuste». No invece al turi-

smo di massa: «Il fine settimana di 
Pasqua è andato benissimo in termi-
ni di  presenze.  Puntiamo a quelle  
persone che si fermano per due o 
tre giorni». 

Secondo il direttore del Parco, Pa-
trizio  Scarpellini,  «è  stata  svolta  
un’accurata manutenzione dei sen-
tieri per accogliere il maggior nume-
ro di turisti, ma la prudenza e il ri-
spetto delle peculiarità del territo-
rio da parte dei singoli rimangono 
fondamentali». Quanto ai vigili del 
fuoco, il presidio fisso nelle prime 
tre settimane di agosto, nel momen-
to di maggiore affluenza nel Parco, 
sarà in località Soviore di Monteros-
so, dove stazioneranno cinque ope-
ratori  con le  relative attrezzature.  
Formeranno alcuni volontari antin-
cendio, ex alpini in arrivo da Berga-
mo, e saranno affiancati dai profes-
sionisti del Soccorso Alpino Ligure 
con cui esiste una convenzione.

Genova Cronaca

di Giuseppe Filetto 

In dirittura di arrivo 
i tre filoni paralleli

riuniti in un solo fascicolo
Archiviata la posizione 
di Tomasi, ad di Aspi 

Si dimettono due giudici
del collegio giudicante 

sul  crollo  del  “Morandi”

L’inchiesta bis

Ponti, gallerie e pannelli a rischio crollo
falsi report, processo unico e 56 indagati

Ben 24 soggetti
di questo ambito 

già rinviati a giudizio
per la strage 

del 14 agosto 2018

Chiamati in causa 
alti dirigenti, tecnici

ingegneri e impiegati
di Autostrade, Spea 

e del Ministero
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Le Cinque Terre

“Il Parco è più sicuro, ma presidio fisso dei vigili del fuoco”
j I sentieri
Il prefetto di 
Spezia Maria 
Luisa Inversini
dice che gli 
incidenti sui 
sentieri del 
Parco sono 
diminuiti 
e ha presentato 
la convenzione 
con i vigili 
del fuoco
per un presidio 
antincendio 

Giovedì, 5 maggio 2022 pagina 9
.
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•• La buona sorte ha decisa-
mente giocato a loro favore.
Marito e moglie di Malè
(Trento) si sono infatti salva-
ti dopo una paurosa uscita di
strada mentre a bordo del lo-
ro Suv percorrevano la stata-
le del Tonale. Un incidente
che sicuramente con un peli-
no di fortuna in meno avreb-
be potuto avere pesanti con-
seguenze per i due coniugi
trentini.

Nonostante lo schianto con-
tro le barriere metalliche e il
volo nella scarpata, se la so-
no cavata con contusioni al
torace, sospette fratture agli
arti e soprattutto una bella
dose di spavento. I due, 69
anni la donna, 73 l’uomo, sta-
vano tornando in Val di Sole
dopo una breve vacanza. Po-
co oltre l’abitato di Stadolina
di Vione, al termine di un cor-
to rettilineo, dove la statale si
restringe (il rimpicciolimen-
to del nastro d’asfalto era de-
bitamente segnalato), il vei-
colo è andato dritto abbatten-
do le protezioni e la segnaleti-
ca ed è poi finito incastrato
alla base di due tronchi di
frassino: una ventina di me-
tri sotto al punto dell’impat-
to. Gli automobilisti che se-
guivano il Suv hanno imme-
diatamente allertato i soccor-
si. L’Areu ha inviato sul po-
sto le ambulanze del pronto
soccorso di Edolo e degli
Amici di Ponte, mentre l’eli-
cottero di Trentino Emergen-
ze non ha potuto decollate
per le pessime condizioni me-
teo; sul posto è poi arrivato il
velivolo del 118 di Brescia.

Per estrarre i due feriti im-

prigionati nell’abitacolo i Vi-
gili del fuoco di Vezza d’O-
glio hanno dovuto impiegare
la cesoia idraulica. Una volta
stabilizzati dai sanitari sulle
barelle spinali, i due trentini
sono stati portati sulla carreg-
giata e trasportati in ospeda-
le. Come detto, miracolosa-
mente, le loro condizioni
non destano alcuna preoccu-
pazione: durante le comples-
se operazioni di salvataggio
hanno dialogato con i soccor-
ritori e con un telefonino so-
no riusciti anche a tranquil-
lizzare i familiari. Ai carabi-
nieri di Ponte di Legno toc-
cherà il compito di appurare
che cosa ha determinato l’u-
scita di strada. •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

VIONEMaritoemoglie se lasonocavataconcontusioni, alcune fratturee tantospavento. Sono ricoverati aEsine

Volo di 20metri nella scarpata
Salvi permiracolo due turisti
AStadolina l’automobile sucui viaggiavaunacoppia trentinahasfondato leprotezioni
Il veicolosi è infilato tra i ramidellepiantechehanno forseevitatoun tragicobilancio

Pesa
nelle

Lascarpatadell’incidente: lamacchinaèuscitadistradapercausechedovrannoessereaccertatedaicarabinieridiPontediLegno

Lavetturasucuiviaggiavalacoppiatrentina«trattenuta»daglialberi,cheprobabilmentehannoevitatoilpeggio

LinoFebbrari
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BORNO Il terrenoèmonitoratodaigeologi, dalComuneedallaComunitàmontana

Lago di Lova, la strada è chiusa
La franadi Lovareno
minaccia la stabilità
Si lavorapergarantire
lasicurezzadel traffico

•• Il fenomeno non è nuo-
vo, ma richiede continui in-
terventi di manutenzione
perché il pericolo non sfugga
di mano. Parliamo della stra-
da che porta al lago di Lova a
Borno, nel tratto dove la fra-
na di Lovareno la sta facendo
scivolare lentamente ma co-
stantemente a valle.

Lentamente, perché negli
anni sono stati fatti piccoli
grandi interventi di bioinge-
gneria che hanno limitato al
minimo i guai. Ma non li han-
no annullati, tanto che pro-

prio in questi giorni è in cor-
so un nuovo lavoro che rimet-
te in carreggiata le due guide
in cemento che si erano ab-
bassate rispetto al limite del-
la strada.

La franaviene tenuta sem-
pre sotto controllo, monitora-
ta dai geologi, dal Comune e
dalla Comunità montana
che ne hanno fatto quasi un
caso di studio. Ed è per que-
sto che si riesce ad interveni-
re tempestivamente e limita-
re gli interventi.

Gli addetti ai lavori lo aveva-
no definito un «fenomeno
geoplastico», visibile a oc-
chio nudo con il passare del
tempo nel muro di conteni-
mento a monte della strada
che lascia spazio a profonde
ferite e nella strada stessa
che perde quota nel tratto
che imbocca l’ultima, ripida,

salita prima di raggiungere il
lago.

Gli operai sono al lavoro da
alcuni giorni e la strada è
chiusa per ordinanza comu-
nale ancora per le prossime
settimane, fino a quando le
opere non saranno termina-
te: vietato sia il passaggio del-
le macchine che delle perso-
ne perché il cantiere occupa
tutta la sede stradale.

Per raggiungere il lago di
Lova e tutta l’area alle sue
spalle è possibile però percor-
rere la strada alternativa che
si imbocca in località Naverti-
no, dove sono stati affissi i
cartelli che segnalano le tem-
poranee esigenze legate al
cantiere.

L’obiettivo è terminare le
opere che restituiranno una
strada sicura e percorribile
per la bella stagione così da
poter servire malghe e rifugi
che si trovano in quota. La zo-
na infatti è tra le più battute
di tutto l’altopiano del Sole e
che quindi la garanzia di una
viabilità sicura è ben più che
un dovere amministrativo. •.Operaial lavorosullastradacheconduceal lagodiLova

ClaudiaVenturelli
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Un selvatico 
in difficoltà: 
come mi 
comporto?
Con l’arrivo della bella 
stagione le strade rurali 
e di montagna sono più 
frequentate, così come 
le nostre valli ed i nostri 
boschi e così aumenta-
no le interazioni tra l’uo-
mo e gli animali selvatici 
e con esse le richieste di 
soccorso per soggetti in-
cidentati o comunque in 
difficoltà, reale o appa-
rente che sia.
Come faccio ad attivare 
i soccorsi? A chi mi rivol-
go? Come devo compor-
tarmi in attesa che arri-
vi il personale preposto?
Domande legittime alle 
quali è doveroso fornire 
una risposta al fine di ac-

celerare i soccorsi, quan-
do necessario, ed evitare 
inutili allarmismi quando 
non lo è.
Occorre innanzitutto di-
stinguere tra un anima-
le realmente ferito o pa-
lesemente sofferente e 
quello in apparente dif-
ficoltà, cioè con un com-
portamento anomalo 
o avvistato in un conte-
sto non abituale, come 
ad esempio in ambienti 
troppo urbanizzati.
Nel primo caso si deve 
chiamare il Numero Uni-
co per le Emergenze 112 
e spiegare con calma co-
sa è successo: l’operatore 
deciderà in base a quan-
to riferito se allertare 
esclusivamente il soccor-
so sanitario (Servizi Vete-
rinari delle ASL) o richie-
dere anche l’interven-
to di altri enti quali Vigi-
li del Fuoco, Carabinie-
ri Forestale etc… Nel se-
condo caso, per evitare 

possibili inutili allarmi-
smi, sarebbe meglio ri-
volgersi telefonicamen-
te al Centro Recupero 
Animali Selvatici più vi-
cino, che saprà aiutare 
a capire se l’animale ha 
davvero bisogno di aiu-
to: recuperare incauta-
mente piccoli di cervo 
o capriolo e non solo, 
piuttosto che i sogget-
ti giovani di alcune spe-
cie di uccelli, può spesso 
peggiorare la situazio-
ne! Meglio parlarne con 
chi è più esperto di noi.
Occorre infine ricordare 
che richiedere aiuto per 
un animale in difficoltà 
è moralmente dovero-
so da parte di tutti, ma 
diventa un obbligo nel 
caso in cui il richieden-
te sia responsabile di un 
incidente automobilisti-
co, così come previsto 
dall’articolo 189, com-
ma 9 bis, del Codice del-
la Strada.

IO STO 
CON GLI 
ANIMALI
di Andrea Avagnina
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